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È il cammino mariano più antico del mondo, che 
unisce Roma al Santuario della Santa Casa, pas-
sando attraverso Lazio, Umbria e Marche. Si tratta 
della Via Lauretana, percorso da compiere a piedi 
o in bicicletta che si sta affermando come volano 
di quel turismo lento che punta al rilancio, in chiave 
sostenibile, dell’Appennino centrale.
Proprio alla Via Lauretana è stato destinato un 
finanziamento di 9 milioni di euro per il tratto, 
lungo 150 chilometri, che va da Assisi a Loreto. 
Risorse che fanno parte dei complessivi 47 milioni 
dedicati allo sviluppo dei cammini nell’Appennino 
centrale e, in particolare, di quelli ricadenti nei 
territori feriti dal sisma del 2016. Tali interventi 
sono stati approvati dal Commissario Straordina-
rio al sisma 2016 Guido Castelli, in attuazione del 
programma di sviluppo del turismo lento proposto 
dalle quattro regioni del cratere: Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria.
“Lo sviluppo e la valorizzazione del turismo 
‘lento’ è uno degli strumenti più rilevanti sui quali 
possiamo contare per dare slancio alla riparazione 
economica e sociale del cratere sisma - dichiara 
il Commissario straordinario sisma 2016 Guido 
Castelli -. Questi territori che hanno una antichis-
sima, naturale, vocazione verso i cammini e, in 
particolare, quelli a carattere religioso. Percorsi 
che in molti casi sono stati curati, con ottimi 
risultati, attraverso iniziative di volontariato e di 
associazionismo che, adesso, vogliamo mettere 
a regime per svilupparne le potenzialità attraverso 
un approccio strategico. Di questa strategia la Via 
Lauretana, che attraversa territori dalla natura rigo-
gliosa, ricchi di storia, religione, cultura, tradizione, 
è uno dei principali protagonisti. Un cammino la 
cui importanza oggi è accresciuta dal fatto che si 
tratta di uno dei cammini riconosciuti nell’ambito 
del Giubileo 2025. Si tratta, dunque, di un patrimo-
nio che vogliamo far conoscere e percorrere da un 
numero sempre maggiore di pellegrini e visitatori 
e, a questo scopo, è indispensabile realizzare opere 
di miglioria lungo il percorso”.
“In questo anno giubilare la via lauretana costi-
tuisce una grande opportunità per i territori del 

cratere sismico - dichiara il Vescovo di Mace-
rata e Presidente della Conferenza episcopale 
marchigiana, Monsignor Nazzareno Marconi -. 
I pellegrini che la percorrono sostenuti da una 
tradizione centenaria e che crescono di anno in 
anno scoprono la bellezza, il valore culturale, la 
natura e lo stile di vita di questi territori. Il giubileo 
dedicato alla speranza per i nostri territori è una 
grande occasione che non vogliamo perdere per 
ripartire davvero, e tanti bei segni ci sono già. A 
cominciare dai 70.000 pellegrini della Macerata 
Loreto, che percorrendo nella notte del 14 giugno, 
l’ultima tappa della Lauretana, saranno i testimoni 
di questa bella esperienza. In luglio i giovani delle 
Marche percorreranno la via da Loreto verso 
Roma per partecipare al giubileo dei giovani. E 
durante l’estate sono già prenotati gruppi per più di 
2000 pellegrini totali che faranno a piedi il percorso 
marchigiano”.
All’interno del finanziamento (previsto dall’Or-
dinanza 128) di 47 milioni di euro destinati alle 
quattro regioni del sisma le Marche, che hanno 
ricevuto 30 milioni, hanno destinato le risorse 
a tre cammini: il Cammino Francescano della 
Marca, il Cammino dei Cappuccini e la Via 
Lauretana. Un vero e proprio “reticolo” di antichi 
percorsi, che si incrociano in più punti, che stanno 
richiamando nella regione un numero crescente 
di visitatori. Una tendenza, questa, confermata 
anche dai dati dell’Osservatorio del Turismo che, 
per le Marche, nel 2024 hanno fatto registrare 
un sensibile aumento delle presenze (+2,94%). 
I nove milioni di euro per la Via Lauretana sono 
dedicati in particolare a interventi che includono 
la sistemazione di percorsi, ponti, segnaletica 
finalizzati a migliorare la fruibilità e l’accessibilità, 
rafforzando la sicurezza. Sono previsti anche fondi 
per l’attraversamento del Chienti e per i servizi di 
informazione e promozione del cammino. L’obiet-
tivo fissato è anche quello di definire interventi 
complementari e sinergici rispetto a quanto in 
programma o già sviluppato, al fine di valorizzare 
il territorio circostante e rendere così più attrattivo 
e ricettivo tutto il territorio. Lungo il percorso da 

Roma a Loreto, infatti, nel tratto marchigiano la 
Via Lauretana tocca numerosi borghi storici e 
luoghi di interesse religioso e artistico come 
le abbazie di Rambona (Comune di Pollenza), di 
San Claudio al Chienti (Corridonia) e di Chiaravalle 
(Tolentino e Urbisaglia), o la chiesa di San Giusto 
a San Maroto (Pieve Bovigliana). Quello che si sta 
concretizzando per la via Lauretana è un nuovo 
modello di Governance che unisce Comuni ed Enti 
ecclesiastici, incentiva il coinvolgimento e la for-
mazione delle comunità locali e di quanti erogano 
servizi, promuove il cammino in modo sempre più 
mirato nei confronti dei diversi utenti potenziali 
(attraverso la comunicazione tradizionale e digitale, 
lo sviluppo del marchio e dei servizi ad esso asso-
ciati per mezzo dei disciplinari che garantiscono il 
livello del servizio) e cura la manutenzione in modo 
strutturale. Tra gli obiettivi dell’iniziativa vi è anche 
quello di candidare la Via Lauretana, presso il 
Consiglio d’Europa, a Itinerario culturale europeo. 
Un nuovo modello la cui efficacia passa anche 
attraverso il rafforzamento delle attività socio-
economiche del territorio, che gravitano intorno 
al cammino. A tale scopo sono stati previsti il 
bando voucher (1 milione di euro complessivo, per 
interventi di riqualificazione e ammodernamento 
degli spazi) e il bando investimenti (4 milioni di 
euro complessivi, per lo sviluppo del sistema di 
accoglienza). Finanziamenti che rientrano in quella 
strategia di riparazione in atto nell’Appennino 
centrale i cui potenziali soggetti beneficiari sono 
microimprese e Pmi, associazioni e Pro Loco di 
tutto il cratere sisma Marche.

Partiti da Ascoli Piceno, Jacopo Ghi-
lardi e Davide Prezzavento - due gio-
vani volontari Legambiente - hanno 
intrapreso un cammino a piedi attra-
verso le aree interne delle Marche. Un 
viaggio che è molto più di un sem-
plice percorso escursionistico: è un 
gesto civile, un’iniziativa di denuncia 
e, soprattutto, un’esperienza umana 
capace di restituire valore a terri-
tori spesso dimenticati. L’iniziativa, 
intitolata “Il Cammino delle Terre 
Perdute”, si è svolta dal 24 al 30 
maggio, attraversando borghi e vallate 
dell’Appennino marchigiano: da Asco-
li Piceno a Fabriano, passando per 
Palmiano, Comunanza, Sarnano, 
Fiastra, Camerino ed Esanatoglia.
Il cammino ha unito natura, cultura 

e impegno civico, portando all’at-
tenzione pubblica le grandi difficoltà 
che attraversano le aree interne ita-
liane: lo spopolamento, la carenza di 
servizi, l’isolamento infrastrutturale. 
Ma ha anche mostrato l’altra faccia 
della medaglia, quella della resistenza 
e della forza delle comunità locali, 
capaci ancora oggi di accogliere, 
curare, ascoltare.
Il Cammino delle Terre Perdute si 
inserisce all’interno della Campa-
gna Nazionale “Voler Bene all’Italia” 
promossa da Legambiente, che da 
anni lavora per dare voce ai piccoli 
comuni e alle aree interne del nostro 
Paese. Questa iniziativa ne incarna 
pienamente lo spirito: un invito a 
prendersi cura di quei luoghi lonta-

ni dai riflettori, ma centrali per un 
futuro più sostenibile, più giusto e 
più coeso. Tutto il racconto fatto di 
foto, testimonianze video e interviste 
è stato pubblicato ed è disponibile sui 
canali social di Legambiente Marche.
Camminare attraverso questi ter-
ritori significa attraversare silenzi 
e paesaggi, ma anche incontrare 
storie di tenacia, cura e speran-
za. Significa toccare con mano le 
difficoltà quotidiane legate allo spo-
polamento, alla mancanza di servi-
zi, al progressivo abbandono delle 
istituzioni. Ma significa anche - e 
soprattutto - incontrare persone che, 
contro ogni previsione, continuano a 
credere in un futuro possibile, fatto di 
comunità, relazioni e appartenenza. 

Il Cammino delle Terre Perdute ci 
ricorda che queste non sono terre 
marginali, ma centrali per costruire 
un’Italia più equilibrata. Non sono 
terre perdute, ma luoghi che chiedo-
no di essere ascoltati. E soprattutto, 
terre che, con dignità e coraggio, 
continuano a resistere.

Focus/Vie della fede
9 milioni per rilanciare il tratto che va da Assisi a Loreto
Via Lauretana, devozione e sviluppo dell’Appennino centrale

L’esperienza di Jacopo Ghilardi e Davide Prezzavento, due giovani volontari Legambiente
Non solo fede… Il Cammino delle Terre Perdute
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Focus/Vie della fede

Da Assisi ad Ascoli Piceno, sulle orme di San Francesco
Cammino Francescano della Marca: un viaggio tra fede, storia e natura

Alla scoperta dell’itinerario cappuccino che attraversa il cuore delle Marche
Da un sogno a un sentiero: il Cammino dei Cappuccini

Il Cammino Francescano della Marca è un 
itinerario di 167 chilometri che collega Assisi 
ad Ascoli Piceno, attraversando 2 Regioni, 
4 Province e 17 Comuni. Nato nel 2016 per 
ripercorrere le orme di San Francesco d’Assisi 
durante le sue predicazioni sul nostro territorio, 
il cammino si sviluppa lungo sentieri, 
sterrati e strade secondarie: un’immersione 
nella natura e nella storia. Il percorso si 
snoda prevalentemente su terreno collinare, 
con altitudini medie tra 400 e 500 metri e un 
massimo di 960 metri, attraversando paesaggi 
che spaziano dagli altopiani di Colfiorito alle valli 
e crinali dei Sibillini.
Il Cammino è suddiviso in otto tappe, pensate 
per essere completate in circa otto giorni, ma 
adattabili alle esigenze di ciascun viandante. 
Si parte da Assisi, città simbolo di spiritualità 
e arte, per poi attraversare borghi storici come 
Spello, Foligno, Colfiorito, Polverina, Montalto 
di Cessapalombo, Sarnano, Comunanza e 
Venarotta, fino a giungere ad Ascoli Piceno. 
Lungo il cammino si incontrano testimonianze di 
epoche diverse: dalle culture preromaniche dei 
Piceni e degli Umbri, alle vestigia romane di Assisi, 
Spello e Foligno, passando per l’arte carolingia, 
longobarda, medievale, rinascimentale e 

barocca. Non mancano pievi di campagna, eremi 
e conventi, luoghi di grande valore spirituale 
legati alla figura di San Francesco. Il cammino 
attraversa inoltre quattro parchi naturali - Monte 
Subasio, Altolina, Colfiorito e Sibillini - offrendo 
scenari naturali di rara bellezza, con fiumi, 
cascate, boschi e panorami che talvolta si aprono 
fino al mare Adriatico.
 “Dieci anni fa, tornati dal cammino di Santiago, 
abbiamo percepito con ancora più chiarezza 
quanto straordinario sia il nostro territorio: mare, 
monti, colline come giardini, una popolazione 
accogliente e ancora non staccata dalla terra 
e dalla sua cura”, come raccontano Maurizio 
Serafini e Luciano Monceri, gli ideatori del 
cammino. “Molte strade sterrate e sentieri, 
una profonda e arcaica storia spirituale legata 
a eremiti e santi, e solcata a piedi più volte da 
San Francesco. Le nostre escursioni tra amici 
sono diventate l’occasione per individuare un 
percorso da Assisi a Ascoli Piceno lontano dalle 
strade di grande transito, immerso nella natura e 
che toccasse luoghi naturalistici, architettonici e 
francescani di rilievo”.
“Nel tracciare il cammino abbiamo seguito 
una delle tracce storiche lasciate lungo il suo 
peregrinare”, aggiunge Luciano Monceri. 
“Questa l’idea portante, ma le sfaccettature 
sono molteplici: ricostruire la socialità di un’area 

montana destinata all’estinzione, soprattutto 
dopo i recenti eventi sismici; risvegliare una 
vocazione naturale al turismo sano e consapevole 
nella fruizione di un territorio meraviglioso 
denso di storia, bellezze naturali, armonia; 
rigenerare un’economia locale basata sui principi 
dell’ospitalità e dell’accoglienza”. Tra i luoghi più 
affascinanti, Maurizio cita “la palude di Colfiorito, 
il capolavoro idraulico dei Da Varano a Serravalle 
di Chienti, le gole del Fiastrone, la strada romana 
di Sarnano, il ponte romano nascosto nella 
vegetazione di Amandola, il bosco del Cinante, 
l’ostello di San Francesco a Venarotta, i calanchi 
del monte Ascensione… e le friggitorie di olive 
ripiene, ad Ascoli!”.

Per informazioni:     
www.camminofrancescanodellamarca.it

Era una notte di aprile del 2019 quando fra Sergio 
Lorenzini si svegliò con un’idea che gli frullava 
nella mente. “Nel mezzo di un sonno agitato 
- come ci spiega lui stesso - mi è comparsa 
l’intuizione di un tracciato che percorresse i 
luoghi fondamentali della nascita dell’Ordine dei 
Cappuccini e che ho subito iniziato a verificare 
prima su una cartina e poco dopo mettendo 
i piedi in strada”. Da questa notte insonne 
nacque il Cammino dei Cappuccini: quasi 400 
chilometri di sentieri, strade bianche e antichi 
tratturi che si snodano attraverso l’entroterra 
marchigiano. Un itinerario che nel 2021 ha preso 
forma definitiva, regalando ai moderni viandanti 
la possibilità di camminare dentro la storia.
Il viaggio inizia a Fossombrone, sul Colle dei 
Santi dove il convento dei Cappuccini veglia 
sulla valle sottostante. Da qui, passo dopo 
passo, si attraversano le 17 tappe fino ad Ascoli 
Piceno, seguendo una dorsale interna che pochi 
conoscono, ma che custodisce dei veri e propri 
tesori. Ogni curva del sentiero rivela episodi 
dimenticati, personaggi che hanno sfidato il 
loro tempo, atmosfere cariche di quella che 
fra Sergio definisce “la trama nascosta della 
Provvidenza che opera dietro ogni fatto terreno”. 
Ma questo non è solo un cammino per anime 
devote: è un’esperienza che seduce anche chi 
cerca un turismo diverso, lento e autentico, 
attraverso gemme come la Gola del Furlo, le 
pendici del Monte Catria, o ancora l’eremo di San 

Girolamo a Pascelupo e l’abbazia romanica di 
Sant’Urbano. Si attraversano borghi e cittadine 
che nel compiere il cammino sembrano fermi 
nel tempo: Cagli con le sue mura perfettamente 
conservate, Fabriano, Camerino, Montefortino, 
Montefalcone Appennino, Offida, fino ad arrivare 
al Santuario di San Serafino da Montegranaro 
ad Ascoli Piceno, meta finale di un viaggio che 
trasforma chi lo compie.
Il percorso non risparmia fatica a chi lo affronta, 
e per questo il percorso può essere affrontato per 
intero o suddiviso in più parti, adattandosi ai ritmi 
e alle esigenze di ognuno. “È molto ricco sotto il 
profilo spirituale, storico, artistico e naturalistico, 
e molto impegnativo dal punto di vista fisico, a 
causa della fisionomia dell’entroterra delle Marche 
che presenta un continuo alternarsi di salite e 
discese”. Ma il vero tesoro di questo cammino 
non si trova nelle guide turistiche: è l’incontro con 
i frati, quegli uomini dal saio marrone che portano 
avanti una tradizione spirituale “profondamente 
popolare, perché i Cappuccini da sempre sono 
mischiati alla gente, abituati a stare in mezzo alle 
persone, a entrare nelle case, a scherzare con i 
bambini, a consolare gli anziani, ad assistere gli 
ammalati e ad accompagnare i giovani, a predicare 
nelle piazze e a stare nelle periferie”, ci racconta 
sempre fra Sergio. 
Il Cammino dei Cappuccini offre quello che la 
vita moderna spesso ci nega: “Un tempo calmo 
di assimilazione che nutre e rallegra il cuore”. È 

un invito a rallentare, a riscoprire il piacere della 
lentezza, dell’incontro casuale, della riflessione 
che nasce solo quando si ha il tempo di guardare 
davvero quello che ci circonda. 

Danilo Monterubbianesi

Per informazioni: tel. 334 3845138  
www.camminodeicappuccini.it

di Danilo Monterubbianesi
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Hanno riaperto in primavera e sono tutti 
a regime, gli impianti di irrigazione col-
lettiva in gestione al Consorzio Bonifica 
Marche. Dopo la pausa invernale e le 
necessarie attività di manutenzione, gli 
impianti irrigui sono dunque pronti per 
servire il settore agricolo regionale con 
una nuova stagione irrigua.
A fare un quadro della situazione è l’Ing. 
David Taffetani, responsabile delle dighe 
e degli impianti del Consorzio: “Lo stato 
delle cinque dighe è, ad oggi, ottimale. 
Grazie alle abbondanti piogge dei mesi 
scorsi e ad un attento calcolo delle por-
tate dei fiumi a monte, tutti i laghi custo-
discono una buona riserva d’acqua. 
Anche la diga di San Ruffino (Amandola/
Monte San Martino), chiusa con un im-
portante ritardo dopo necessari lavori 
all’impianto elettrico, ha già invasato oltre 
2,5 milioni di metri cubi d’acqua raggiun-
gendo il suo stato abituale per il periodo. 
Stessa cosa per la diga di Mercatale 
(Sassocorvaro Auditore (PU)”.
Oltre a San Ruffino e Mercatale, risultano 
ottime anche le condizioni delle dighe 
di Castreccioni di Cingoli e di Comu-
nanza. Nella vallata dell’Aso, la diga di 
Rio Canale di Campofilone, ultima per 
dimensioni ma non certo per utilità, è at-

tualmente a 750.000 metri cubi d’acqua 
disponibile per l’irrigazione. Una quota 
che lascia ben sperare per le colture or-
tofrutticole tipiche di questo territorio e 
delle prossime stagioni. 
“In un’epoca segnata dal cambiamento 
climatico, fra piogge torrenziali e lunghi 
mesi di siccità - spiega Francesca Gironi, 
Presidente Assemblea del Consorzio e 
ANBI Marche -, un territorio abitato da 
una diga, ha un luogo adibito alla raccolta 
e alla conservazione dell’acqua, un con-
tenitore in grado di gestirne l’eccesso e 
di controllarne, gradualmente, il rilascio. 
Le dighe ci rendono i custodi dell’acqua: 
quella necessaria al settore agricolo e 
all’idropotabile, quella destinata alla pro-
duzione di energia idroelettrica utile per 
noi, e di conseguenza per gli agricoltori, 
ad abbattere il costo del funzionamento 
degli impianti irrigui. 
L’impegno del Consorzio è più che mai 
rivolto all’efficientamento delle reti 
già esistenti e all’estensione degli im-
pianti, in particolare nella zona Aso, 
Tenna, Tronto dove il passaggio dalle ca-
nalette alle condotte a pressione, consen-
tirà un considerevole risparmio d’acqua e 
l’uso di nuove e più performanti tipologie 
di irrigazione”.

Marche/Il punto del Consorzio Bonifica Marche
Laghi pieni ed impianti aperti

Riaperto ufficialmente il rinnovato orto botanico, all’interno 
dello splendido Chiostro di San Francesco, nel centro storico di 
Monterubbiano, un luogo da sempre caro ai monterubbianesi 
e anche apprezzato da turisti e visitatori. I lavori dell’orto bo-
tanico si sono conclusi a dicembre 2024 e l’intervento è stato 
finanziato per 49.000 euro dal GAL Fermano e per 21.000 euro 
da fondi comunali, per un totale di 70.000 euro. 
Nello specifico, i complessi lavori eseguiti hanno riguardato la 
riqualificazione dell’area verde a ridosso della scarpata sotto-
stante all’orto botanico, con la messa a dimora di una nuova 
siepe, successivo riposizionamento di una recinzione, oltre 
all’arretramento e alla demolizione di un tratto di pavimenta-
zione ormai non più agibile e successivo rifacimento. Inoltre 
sistemazione, pulitura e riprofilatura della scarpata stessa 
dell’area verde e regimazione delle acque attraverso la realizza-
zione di un sistema di raccolta e smaltimento delle acque e di 
pozzetti con caditoie sul lato nord ovest dello spazio pubblico. 
Tra gli interventi principali, inoltre, il miglioramento dell’acces-
sibilità fisica e sensoriale alle infrastrutture esistenti grazie alla 
rimozione di una balaustra e posizionamento di una nuova ba-
laustra metallica, con corrimano intermedio. E ancora realizza-
zione di una nuova balaustra metallica in acciaio a ridosso delle 
aiuole dell’orto botanico, rifacimento della pavimentazione della 
rampa con una pavimentazione tattile e visivamente contrastata 
per non vedenti o ipovedenti, oltre alla nuova pavimentazione di 
fronte all’ingresso degli ambulatori medici all’interno dell’area.

Monterubbiano/Nel Chiostro 
di San Francesco
Inaugurato il rinnovato 
orto botanico
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Porto San Giorgio/Nel 2024 oltre 600 mila euro di investimenti per la sicurezza
Prorogato il servizio di rilevamento delle violazioni stradali
La Giunta comunale ha deliberato la proroga 
relativa al servizio di rilevamento delle vio-
lazioni semaforiche, dei limiti di velocità e 
del transito di auto prive di assicurazione e 
revisione sul territorio comunale: una serie 
di misure volte a garantire la sicurezza stradale 
in base alle normative del Codice della Strada. 
Nel 2024, attraverso i proventi delle sanzioni, 
l’Amministrazione comunale ha reinvestito oltre 
600mila euro per la sicurezza sulle strade.
“A garanzia e a tutela della sicurezza della cir-
colazione e con l’obiettivo di minimizzare la 
probabilità di incidenti sulle nostre strade, l’Am-
ministrazione ha confermato l’adozione delle di-
sposizioni attuali che rappresentano un fattore 
di prevenzione per l’incolumità di cittadini e 
automobilisti - sottolinea il sindaco Valerio Ve-
sprini - . In base ai rilievi effettuati dalla nostra 
Polizia locale, per quanto riguarda gli autovelox, 
nei primi sei mesi del 2024 la percentuale dei 
verbali è pari allo 0,36% dei transiti. Questo di-
mostra che, fondamentalmente, il comporta-
mento degli automobilisti è corretto e che la 
prevenzione dà i suoi frutti”.
Nel dettaglio, circa 180mila euro sono stati 
spesi per la segnaletica stradale; oltre 250mila 
euro per mezzi e attrezzature destinati all’attività 
di controllo; circa 100mila euro nell’assunzione 
di personale durante il periodo estivo che per-
mette un maggiore e più capillare controllo del 

territorio; circa 50mila euro per la fornitura, 
l’installazione e la manutenzione di telecamere 
di videosorveglianza; 23mila euro nella manu-
tenzione delle strade cittadine; 30mila euro nella 
manutenzione del patrimonio arboreo e 25mila 
euro nel progetto di sicurezza urbana.
“Siamo convinti che la promozione di una cul-
tura della sicurezza stradale rappresenti una 
prerogativa della civile convivenza e del rispetto 
dell’altro - ha aggiunto l’assessore alla Sicurezza 
Marco Tombolini -. Non passare con il semaforo 
rosso così come rispettare il limite di velocità in 
un’area frequentata da bambini, anziani e fami-
glie costituisce un comportamento etico affinché 
si evitino situazioni spiacevoli o addirittura tra-
gedie. A ciò si aggiunge la volontà dell’Ammini-
strazione comunale di impiegare i proventi delle 
sanzioni sul territorio per la manutenzione e la 
messa in sicurezza delle nostre strade, sempre a 
tutela della pubblica incolumità”.
La proroga deliberata dalla Giunta comunale ri-
guarda, principalmente, la violazione del pas-
saggio con semaforo rosso (non l’arresto sopra 
la striscia di segnaletica orizzontale in caso di 
rosso) nei due incroci della Statale Adriatica 
con le vie Don Minzoni-via Collina e via Mi-
lano-via Giuliano da San Gallo, nonché la san-
zione in caso di rilevamento di auto prive di 
assicurazione e revisione e il superamento del 
limite di velocità. Tra le principali sanzioni ele-

vate durante lo scorso anno ci sono quelle rela-
tive al transito, sul territorio comunale, di veicoli 
privi di assicurazione e di revisione; un aspetto 
che evidenzia la pericolosità di chi si mette alla 
guida in tali condizioni e delle conseguenze che 
ciò comporta in caso di incidente stradale.

Fermo 

Accessibilità alle spiagge libere
Accessibilità balneare, nuove passerelle sulle 
spiagge libere. La Giunta Comunale ha approvato il 
progetto di fattibilità tecnico-economica per realiz-
zare, con fondi comunali e con fondi FUNT (Fondo 
Unico Nazionale del Turismo), nuovi interventi per 
favorire l’accesso ai punti informativi e alla spiaggia 
nell’ambito del progetto denominato “Accessibilità 
balneare: Il Fermano dal mare ai monti, un territorio 
da scoprire”. 
Saranno tre percorsi sull’area verde di Casa-
bianca, un percorso per raggiungere le docce e 
altre passerelle sulla spiaggia. Un progetto che si 
somma a quanto fatto in questi anni dall’Ammini-
strazione Comunale in tema di accessibilità sulle 
spiagge ovvero passerelle e docce, passerelle fino 
alla battigia sulle spiagge libere del litorale e che 
ora riguarda l’installazione su tratti nuovi della costa 
libera.  

Breve
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Inizieranno il 15 settembre 2025 e termineranno 
il 6 giugno 2026 le lezioni nelle scuole primarie 
e secondarie di primo e secondo grado della 
Regione Marche per complessivi 203 giorni (223 
per le scuole di infanzia che concluderanno il 30 
giugno) di attività scolastica all’interno dei quali 
effettuare le proposte dell’Offerta Formativa: lo 
prevede il calendario scolastico 2025/2026 appro-
vato oggi dalla giunta regionale. Tutte le scuole 
sono tenute ad inserire nei propri siti istituzionali 
il calendario scolastico adottato e ad informare 
tempestivamente le istituzioni territoriali (Comuni, 

Provincia, Regione) di ogni eventuale variazione al 
calendario scolastico successiva al primo settem-
bre. Devono inoltre inserire entro il 31 luglio nel 
sistema “ProcediMarche” della Regione Marche 
quanto approvato dal Consiglio d’Istituto.
Le lezioni saranno sospese nei seguenti giorni 
per festività di rilevanza nazionale: tutte le do-
meniche; il 1° novembre festa di Ognissanti; l’8 
dicembre 2025, Immacolata Concezione; il 25 
dicembre 2025, Natale;  il 26 dicembre 2025, 
Santo Stefano; il 1° gennaio 2026, Capodanno; il 
6 gennaio 2026, Epifania; il 6 aprile 2026, lunedì 

dell’Angelo; il 25 aprile 2026, anniversario della 
Liberazione; il 1° maggio 2026, festa del Lavoro; 
il 2 giugno 2026, festa nazionale della Repub-
blica; la festa del Santo Patrono.
Le lezioni saranno sospese da martedì 23 dicem-
bre 2025 a lunedì 5 gennaio 2026 (vacanze di 
Natale). Da giovedì 2 aprile a sabato 4 aprile e 
martedì 7 aprile 2026 (vacanze di Pasqua). Sa-
bato 2 maggio 2026 (ponte Festa dei lavoratori). 
Lunedì 1° giugno 2026 (ponte Festa nazionale 
della Repubblica).

Marche/Varato il calendario 2025-2026
A scuola dal 15 settembre al 6 giugno

Lavori in corso su due edifici dell’Arcidiocesi di 
Fermo. Si tratta della chiesa di Santa Maria del 
Carmine di Fermo, che conta su un importo di 
1.100.490 euro, e sulla chiesa dei Santi Pietro 
e Paolo Apostoli di Smerillo, che invece ha un 
importo di 439.604 euro.
“La Chiesa della Madonna del Carmine di Fermo 
chiusa fin dall’agosto 2016, dopo i primi eventi 
sismici riveste una particolare importanza per 
la città di Fermo per diversi motivi: sotto il pro-
filo religioso è una delle chiese della Parrocchia 
di San Domenico, la prima sulla quale si inter-
viene che potrà essere restituita alla comunità; 
sotto il profilo culturale è un edificio di grande 
rilievo storico e artistico e conserva al suo in-
terno pregevoli opere d’arte ed anche sotto l’a-
spetto didattico e musicale dal momento che, la 

chiesa contigua al Conservatorio di Musica “G.B. 
Pergolesi”, ospita un pregievole organo a canne 
realizzato nel 2015 con fondi statali, pensato per 
l’insegnamento della musica d’organo e per le 
attività concertistiche del Conservatorio stesso. 
La Chiesa dei SS. Pietro e Paolo a Smerillo è la 
chiesa principale, la parrocchiale, in un centro nel 
quale ancora oggi tutti gli edifici di culto sono 
inagibili. L’avvio dei lavori è stato accolto con 
grande fiducia, un tangibile segno di rinascita 
per una comunità molto provato. 
La chiesa nel pieno centro storico del paese è 
anche luogo di interesse storico artistico e tappa 
di un itinerario urbano di grande rilevanza” ha 
aggiunto l’ Ufficio Beni Culturali dell’Arcidiocesi 
di Fermo.
Nel primo caso, si tratta di un intervento che 

punta al ripristino della valenza estetica, sim-
bolica, identitaria del bene e, nel contempo, al 
miglioramento del comportamento strutturale in-
teso come capacità di resistere a nuovi terremoti. 
In merito ai Santi Pietro e Paolo di Smerillo, si sta 
lavorando, tra le altre cose, su abside, sacrestia, 
torre campanaria, copertura, finiture e facciata. 

Fermano/Interventi a Fermo e Smerillo
Edilizia religiosa, lavori in corso
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Dal 21 al 26 luglio presso la bella Villa Baruchello in 
Porto Sant’Elpidio per bambini, ragazzi e docenti tanti 
laboratori e corsi per vivere la Grande Musica sin dai 
2 anni in su. Laboratori di musica in gioco, dai 2 agli 
11 anni; corsi propedeutici per conoscere e comincia-
re a suonare uno strumento musicale; un laboratorio 
orchestrale ed uno di espressione vocale-teatrale 
per giovanissimi musicisti, e workshops per docenti. 
Vedere la brochure in pdf a questo link https://www.
clubdellamusica.it/wp-content/uploads/2025/04/
ArchiinvillabaruchelloLAB-2025_compressed.pdf
I laboratori di musica in gioco propongono attività per 
una propedeutica in sintonia con l’età evolutiva fatta di 
suono, musica e sensorialità. Si comincia con “Primi 
passi in musica” un laboratorio multipercettivo per 
bambini dai 2 ai 4 anni accompagnati dai genitori, 
condotto da Alessandra Petrini, docente del metodo 
“Musica in Culla®”. Una metodologia educativa ri-
guardante lo sviluppo e gli apprendimenti musicali 
ed emotivi nella prima infanzia. Il percorso musicale 
accompagna il bambino, accogliendolo e sostenendo 
lo sviluppo della sua autonomia, sia musicalmente che 
emotivamente, utilizzando come elementi chiave l’a-
scolto, il rispetto dei suoi tempi personali e l’attenzione 
al potenziamento della sua autostima. La forza dell’in-
tervento musicale si basa su due elementi fondanti nel-
la prima infanzia e cioè la relazione e il gioco. 
Il bambino, insieme al suo nucleo familiare, può vivere 
l’esperienza sonora e sensoriale per ampliare capacità 
cognitive in modo armonico ed in equilibrio con il pro-
prio sviluppo psicofisico.
Dai 5 ai 6 anni un bellissimo laboratorio per un 
viaggio variopinto alla scoperta di ciò che sentiamo; 
la musica come guida nell’abbinamento emozioni-
colori “Emozioni a colori” condotto dalla M° Martina 
Quadraroli.
Dai 7 agli 11 anni 4 laboratori musicali per sperimen-
tare aspetti ritmici, melodici fino ad incontrare le storie 
in musica dell’Opera. Tante attività in forma di gioco 
per un’educazione musicale che permette la conoscen-
za delle possibilità sonore del corpo umano (gesti, suo-
ni e voce) e consente ai
bambini di entrare in un mondo sonoro, di parteciparvi 
attivamente in prima persona.
La musica gioca un ruolo importante nella formazione 
del bambino. Essa infatti trova la propria collocazione 
naturale nel contesto dell’educazione alle arti e, assie-
me alle arti visive e al teatro (ma anche all’educazione 
letteraria), concorre a sviluppare un insieme significa-
tivo di attitudini, saperi e abilità. Le diverse attività pro-
poste durante i laboratori verranno effettuate in situa-
zioni coinvolgenti che hanno come momento centrale il 
“fare musica in modo giocoso”, utilizzando ogni mezzo 
a disposizione: dal corpo, alla voce, agli oggetti, agli 
strumenti musicali didattici veri e propri.
Musicisti e Docenti esperti sono Elisa Ercoli, Martina 
Quadraroli e Stefano Rocchetti, la cui competente e 
gioiosa collaborazione ha costruito la crescita del fe-
stival. I laboratori che propongono sono: un laborato-
rio ritmico alla scoperta delle emozioni che la musica 
suscita danzando, suonando e cantando tra ritmi ed 
armonie “Ritmi, suoni, colori…che emozione”; uno 
per esplorare la creatività e le emozioni con tre storie 
musicali piuttosto famose,“Tre giorni, tre storie mu-
sicali”; un altro “The Music inside” per scoprire come 
la musica sia veicolo per eccellenza per la compren-
sione e la sperimentazione dell’autoconsapevolezza ed 
autoregolazione delle proprie emozioni, dell’empatia e 
gestione delle relazioni, tutte caratteristiche dell’intel-
ligenza emotiva, oggi divenuta concetto fondamentale 
per il benessere di ognuno di noi; con il M° Stefano 
Rocchetti alla scoperta dei segreti che si nascondono 
dietro le quinte di un grande teatro d’Opera, quali sono 

i mestieri, un laboratorio per trasformarsi in scenogra-
fi, stilisti e anche attori per dare vita ad alcune delle 
più belle opere liriche che la storia della musica ricordi 
“Prima della Prima”.
Laboratori esperenziali per conoscere e cominciare a 
suonare uno strumento musicale sono quelli che in-
trodurranno i bambini dai 7 ai 13 anni al pianoforte, 
alla chitarra, al violino ed alle percussioni condotti 
da musicisti esperti che propongono un approccio gui-
dato allo strumento per scoprirne qualità, sonorità e 
metodi propedeutici. 
Laboratori Musica in Gioco: https://www.clubdellamu-
sica.it/introduzione-laboratori/

Per gli adolescenti e ragazzi dai 10 ai 20 anni che 
suonano già uno strumento musicale: un laboratorio 
orchestrale! Sei giorni di laboratorio orchestrale dove 
gli studenti di scuole musicali e dei conservatori for-
meranno, in collaborazione col festival, un’orchestra 
sinfonica con il direttore M° Luca Mengoni alla guida e 
le tutor M° Elisa Cimadamore, M° Daniela Fiorani, M° 
Nena Tintor, M° Letizia Illuminati. L’orchestra si esibirà 
nella giornata conclusiva del laboratorio sul palco del 
Teatro delle Api di Porto Sant’Elpidio il 26 luglio.
Gli allievi avranno la possibilità di lavorare insieme e 
di condividere per una intera settimana un percorso 
musicale-culturale contribuendo ognuno con il proprio 
strumento e le proprie competenze a costruire un re-
pertorio sinfonico dal classico alle più belle colonne so-
nore. Fare musica insieme è crescere insieme: la mu-
sica è un contagio positivo che consente di esprimersi 
e di ricevere l’espressione altrui in un mondo colorato 
di noi e degli altri.
Insieme in orchestra la musica diventa un moltiplica-
tore del benessere soggettivo e fa sentire il singolo in 
un gruppo che lo libera, produce benessere tramite l’e-
spressione, portando dal ruolo di ascoltatori passivi ad 
essere produttori attivi di musica.
Suonare in orchestra è un’esperienza esaltante di per 
sé, ma è soprattutto un’esperienza di inestimabile va-
lore per l’educazione emozionale, nell’ambito musica-
le aiuta a sviluppare l’intonazione, il senso ritmico ed 
armonico e di capire anche lo stile e il valore di una 
composizione. Il concerto conclusivo sul palco del 
Teatro delle Api sarà un’importante occasione di cre-
scita artistica. 
In aggiunta, per ampliare l’esperienza musicale di 
ognuno dei partecipanti, dalla musica scritta all’espres-
sione vocale e sonora: “Musicare la voce”, laboratorio 
di narrazione-teatro-musica con i docenti Antonella 
Astolfi e Vincenzo Ciotola (da il Piccolo Teatro di 
Milano e Accademia Dimitri in Canton Ticino).
Obiettivo è far conoscere e riconoscere la propria voce 
e il proprio corpo come espressività ed identità; svi-
luppare la parte musicale, artistica ed emozionale della 
persona, con uno sguardo importante su come entrare 
in relazione con se stessi e con gli altri, affinché questa 
grande orchestra suoni in armonia.
Laboratorio Musica Insieme: https://www.clubdella-
musica.it/event/musica-dinsieme-suoniamo-in-orche-
stra-e-musicare-la-voce/

Per la sezione dedicata alla formazione per docenti 
Musica & Maestri: 4 coinvolgenti workshops collegati 
e consecutivi per esplorare proposte didattiche attorno 
alla VOCE, all’ASCOLTO, per una didattica potenziata 
dalla Musica - la Musica a scuola per lo sviluppo co-
gnitivo e la modulazione emotiva.
L’offerta formativa dell’edizione 2025 del Festival Archi 
in Villa Baruchello, rivolta agli insegnanti ed agli educa-
tori, si avvale di docenti esperti che proporranno con-
tenuti ed esperienze veramente arricchenti e stimolanti 
per l’ampliamento delle personali competenze musicali 
e delle scelte didattiche da inserire nel curricolo:

Michele Cappelletti, formatore certificato OSI Orff-
Schulwerk Italiano presso la Scuola di Musica Popolare 
Donna Olimpia di Roma
Siamo Musica- 22-23 luglio 10h
Seminario che propone di ripartire dal nostro corpo, 
dalla nostra voce, dalle nostre emozioni alla ricerca del 
ritmo primordiale per poi esplorare le relazioni con gli 
altri e scoprire silenzi e suoni della natura, dei materiali, 
degli oggetti, degli strumenti, del mondo.

Stefano Rocchetti, musicista, docente e formatore
Guida semiseria all’ascolto per insegnanti curiosi 23 
luglio 3h
Laboratorio che ha l’obiettivo di fornire strumenti utili 
al docente per un ascolto consapevole e approfondito 
della musica, favorendo la comprensione degli elemen-
ti musicali e delle loro interazioni. Verranno proposte 
diverse attività sonore allo scopo di affinare sia l’ascol-
to empatico che l’espressione emotiva.

Antonella Astolfi e Vincenzo Ciotola (da Il Piccolo 
Teatro di Milano e dall’Accademia Dimitri in Canton 
Ticino) I colori della Voce narrante 23-24-25 luglio 
9 ore
Laboratorio di lettura in cui la voce interagisce con il 
canto, la musica, il teatro, il movimento. Le attività mu-
sicali proposte dimostrano l’alto valore di socialità e 
di trasversalità della musica che, attraverso il dialogo 
con altre forme espressive quali il canto, il teatro, la 
manualità, si rivelerà ancor di più come linguaggio effi-
cace per facilitare l’empatia e la relazione, permettendo 
percorsi interculturali ed introspettivi.

Sabrina Simoni e Siro Merlo per Forme Sonore APS 
“Quanta Musica nelle Parole!” 24 luglio 4 ore 
Attraverso i Limericks, componimenti poetici brevi e 
ritmati, i partecipanti esploreranno il legame tra testo 
e suono, scoprendo strategie per trasformare la parola 
in ritmo e la poesia in esperienza sonora. Il percorso si 
articola in attività pratiche e laboratoriali.

Ciò che sarà sperimentato dai docenti partecipanti si 
tradurrà in numerosi spunti per la trasferibilità in aula 
e per la costruzione di itinerari didattici musicali che 
permetteranno di addentrarsi nel mondo sonoro ricco 
di potenzialità educative.

Poter crescere con la musica è per i bambini un’espe-
rienza formativa molto importante che va ben oltre gli 
apprendimenti specifici in questione. Ascoltare, canta-
re, danzare, suonare ed elaborare pensieri ed emozioni 
attraverso un percorso musicale, oltre ad essere un 
modo privilegiato per imparare a conoscere se stessi 
e a relazionarsi con la realtà circostante, favorisce lo 
sviluppo percettivo, motorio, cognitivo e affettivo del 
bambino e lo aiuta a crescere in contesti dove c’è spa-
zio per l’espressione e la creatività.

Workshops per Docenti Musica & Maestri : https://
www.clubdellamusica.it/workshops-per-docenti/

Tutte le attività del festival sono organizzate dall’as-
sociazione culturale Club della Musica di Porto 
Sant’Elpidio in stretta collaborazione con il Comune 
di Porto Sant’Elpidio, con il patrocinio della Provincia 
di Fermo, della Regione Marche e del Consiglio della 
Regione Marche e con il sostegno di Mecenati istiu-
zionali e privati

Tutte le informazioni in www.clubdellamusica.it

MODALITA’ DI ISCRIZIONE
Iscrizioni online https://www.clubdellamusica.it/iscri-
zione-laboratori/
Iscrizioni a numero chiuso con scadenza 13 LUGLIO.
Contatti per qualsiasi informazione:
+39.335.7313490 - info.archiinvilla25@libero.it

Seminari e laboratori musicali per bambini, giovanissimi musicisti e docenti, 
per giocare e apprendere
Estate in Musica con il festival Archi in Villa Baruchello 2025
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Una rassegna marchigiana costruita anno dopo 
anno con tenacia e capacità di sognare per 
guardare lontano e per far vivere le più forti 
emozioni nel connubio prezioso tra arte musi-
cale e luoghi di bellezza, ingredienti ancora 
poco utilizzati ventuno anni fa quando la felice 
intuizione di Marco Sollini, fondatore e direttore 
artistico dava vita a questa rassegna: Armonie 
della sera. Ad ispirare la nascita di questa serie 
concertistica dal titolo poetico ed evocativo, non 
a caso preso da una pagina pianistica di grande 
pregio del grande Franz Liszt, compositore e 
illustre pianista che negli ultimi anni della sua 
esistenza aveva trovato proprio nelle Marche 
riposo e quiete, uno dei “cavalli di battaglia” 
del pianista marchigiano Sollini. Un’avventura 
attraverso la grande Musica e nei luoghi più 
belli delle Marche, allargatosi poi anche a livello 
nazionale tanto da prendere come slogan “la 
Grande Musica nei luoghi d’incanto d’Italia”. 
E così in ventuno anni Armonie della sera ha 
attraversato un centinaio di bellezze delle Marche, 
luoghi d’arte, antiche chiese, castelli, grotte, teatri 
e magnificenze della natura per arrivare poi a siti 
straordinari in tutta Italia tra cui Venaria Reale, 
la Reggia di Caserta, l’Oratorio San Filippo Neri 
di Torino, il Teatro Greco di Tindari, Sant’Ignazio 
di Loyola a Roma, il Cenacolo di Santa Croce a 
Firenze, il Castello di Miramare a Trieste, la Basi-
lica Superiore di San Francesco d’Assisi, il Teatro 

Olimpico di Vicenza e tantissimi altri luoghi in 
cui migliaia di appassionati hanno potuto godere 
degli eventi di questa iniziativa oramai nota in 
tutta Italia e non solo. Non a caso l’Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica, media partner-
ship importanti come quella con RAI Radio3 e Da 
Vinci Publishing di Osaka. 
Per la serata di apertura della ventunesima sta-
gione è stata scelta la stupenda Villa Baruchello 
di Porto Sant’Elpidio, scrigno di bellezza in una 
località marittima frizzante che vede pure la resi-
denza dei due artisti Marco Sollini e Salvatore 
Barbatano che formano il celebre Duo Pianisti-
co Sollini-Barbatano. “Siamo felici di offrire alla 
nostra città questo concerto per due pianoforti 
dedicato a grandi pagine di Ciaikovskij e Rach-
maninov. A Porto Sant’Elpidio si vive bene e ci 
auguriamo di poter sempre più costruire legami 
anche artistici di valore con l’Amministrazione 
Comunale che ringraziamo per aver accolto con 
entusiasmo il progetto di Armonie della sera. 
Invitiamo quindi tutti a non mancare a questo 
appuntamento che spero possa regalare forti 
emozioni nella meraviglia di Villa Baruchello” 
dichiarano gli artisti. 
Il Duo Sollini-Barbatano è presente a livello inter-
nazionale con una importante discografia che 
conta integrali di S. Rachmaninov, C. Saint-Saens 
e pure tante altre incisioni dedicate a J.S. Bach, F. 
Schubert, L. van Beethoven, P. Mascagni, G. Ros-

sini, F. Liszt, N. Rimskij-Korsakov, M. Sollini, ecc.
L’attività concertistica che li vede da oltre un 
ventennio in duo li ha portati ad esibirsi come 
solisti con importanti orchestre ed in sale 
prestigiosissime come la Philharmonie di Ber-
lino, la Smetana Hall di Praga, il Mozarteum 
di Salisburgo, la Filarmonica di Cracovia, il 
Festival dei Palazzi di San Pietroburgo, il Teatro 
Ahmed Adnan Saygun Sanat Merkezi di Izmir, 
lo Schouwburg Festival di Jakarta, l’Accademia 
Liszt di Budapest, l’International Music Festival 
di Santorini, il Teatro Kursaal di Bad Wildbad, 
l’Interfest di Bitola, il Kamerfest di Pristhina 
e molti altri. I due artisti sono inoltre stimati 
docenti: Marco Sollini insegna al Conservatorio 
“G. Rossini” di Pesaro e Salvatore Barbatano al 
Conservatorio “G.B. Pergolesi” di Fermo. 
Per la serata inaugurale, con la preziosa con-
duzione della giornalista Valentina Lo Surdo, 
celebre voce di Rai Radiotre, le musiche scelte 
saranno quelle della Suite da “Lo Schiaccianoci” 
di P.I. Ciaikovskij, la Suite n.1 “Fantasie-tableaux” 
op.5 e la Suite n.2 op.17 di S. Rachmaninov. Un 
programma bellissimo e certamente tra I più 
ardui per i virtuosi esecutori. Un evento da non 
perdere nell’incanto fiabesco di Villa Baruchello.
Ingresso con biglietto unico a 15 € incluso un 
piccolo drink finale.
Prevendita su: www.liveticket.it/armoniedellase-
ra ed info c/o www.armoniedellasera.it 

Musica classica
Porto Sant’Elpidio 
Il duo Sollini - Barbatano inaugura a Villa Baruchello la XXI edizione di Armonie della sera
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Un sonetto al mese a cura dell’Accademia del Sonetto

Questo mese l’Accademia del Sonetto propone “Il merlo” di Paolo Marconi, farmacista per formazione, giornalista professionista 
specializzato in informazione scientifica, per 26 anni alla Rai e in precedenza al Corriere Adriatico, all’Agenzia giornalistica Ansa, 
alla Utet Periodici scientifici. Autore di centinaia di sonetti (tre i volumi pubblicati con la casa editrice Affinità Elettive), è catalogato 
tra i poeti italiani dal 900 a oggi dal comitato Italian Poetry, e dell’Accademia del Sonetto è stato fondatore assieme a Giovanni 
Zamponi. Se il sonetto, come la poesia in generale, nasce dalla musica e può essere esso stesso considerato musica, ciò è dovuto 
al canto che lo anima. Rielaborando le parole di Zamponi sulla poetica marconiana, potremmo chiederci: che cos’è il canto poetico, 
se non l’insieme di metro e rima? È proprio questo che Zamponi ci sembra sostanzialmente sottolinei descrivendo che nel poetare 
di Paolo Marconi la rima e il metro non sono strumento tecnico fine a sé stesso, ma diventano fonte 
di poesia (vedi nello stesso Zamponi il concetto di ‘rima generativa’). Persino la brevità del sonetto, 
aggiungiamo noi, con la sua (apparente) costrizione in sole 154 sillabe metriche, diviene, nelle mani 
del poeta Marconi, un atto creativo.
Riprendendo i concetti espressi da Zamponi: la rima, “quando non è artificiosa forzatura, ma felice 
conclusione di un fraseggio musicale, non solo “adorna il testo di connotazioni propizie”, ma può “addi-
rittura rivelare semantiche altrimenti nascoste”. Così anche il metro scelto assume un significato proprio, 
donando ritmo e senso profondo al componimento. Quando questi elementi si fondono armonicamente, 
allora (riportando questa volta fedelmente le parole di Zamponi) “un testo poetico in metrica e in rima 
può diventare davvero una vetta di poesia”. E Paolo Marconi dimostra con i suoi sonetti come ciò sia 
possibile: componimenti metricamente e ritmicamente impeccabili, non per virtuosismo fine a sé stesso, 
ma in quanto strumenti per esprimere e amplificare il senso e il cuore del testo poetico. 
Il sonetto “Il merlo”, tratto dal volume “Nuovi giorni - Sonetti Volume 2” (Affinità Elettive Edizioni, 
2022), ne è un perfetto esempio. Tecnicamente complesso, basato su rime che differiscono tra loro 
solo per il cambio della vocale (-anta, -ente, -onto, -inti), ben rappresenta la concezione marconiana 
del canto poetico. Ed è, poi, nella lettura simbolica che questo sonetto colpisce nel profondo: la morte 
del merlo, divorato dal gabbiano, e il silenzio che ne segue, interrotto solo da “garriti di uccellacci”, 
evocano la sconfitta dei vinti, la sopraffazione da parte dei vincitori, e inevitabilmente conducono alla 
riflessione sul libero pensiero, che libero forse non è mai pienamente, se non in società veramente 
mature. In questo senso, il canto del merlo è metafora della bellezza della voce autentica, della libertà 
di espressione, mentre i garriti che lo sostituiscono sono le voci imposte, urlate: la prevaricazione del 
potere. Solo chi ha vinto può cantare. Gli altri debbono tacere.

(Schema: ABBA ABBA CDC DCD)

IL MERLO
(di Paolo Marconi)

Cantava come solo un merlo canta,
cantava a tutte l’ore, e specialmente
quando il sole si fa meno cocente:
allora dalla cima di una pianta

fischiava col gorgheggio suo che incanta,
variato, melodioso, seducente.
Finché passa un gabbiano che lo sente,
gli piomba addosso e rapido lo agguanta.

Così stasera, all’ora del tramonto,
solo garriti d’uccellacci, spinti
da nuova fame, vecchio tornaconto.

Tace quel canto ormai, tacciono i vinti,
e questa triste storia la racconto
per dire a cosa portano gli istinti.
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Dal 19 al 22 giugno torna per le strade di Mon-
tegranaro il “Veregra Street Festival. Il Festival 
internazionale dell’arte di strada”, uno degli 
eventi più attesi delle Marche.
Montegranaro è pronta ad inaugurare la stagione 
estiva, trasformando il suo centro storico in un 
grande palcoscenico ricco di musica, arte, e cul-
tura. 
Grazie alla ricca storia che rappresenta e all’orga-
nizzazione capillare, la manifestazione, nata nel 
1999 con il desiderio di promuovere il centro sto-
rico come luogo di incontro e di scambio cultu-
rale, è diventata nel tempo un simbolo di identità 
per la comunità montegranarese e non solo.
L’evento, organizzato dall’Assessorato alla Cul-
tura e dall’Assessorato al Turismo del Comune, 
con il supporto numerosi sponsor privati e di enti 
ed istituzioni pubbliche come il Ministero della 
Cultura e la Regione Marche, varca anche i con-

fini regionali.
I numeri del Veregra Street Festival confermano 
la sua straordinarietà ed originalità, anche ri-
spetto ai tanti eventi similari che ormai pullulano 
nel periodo estivo: questa 27ª edizione vedrà la 
partecipazione di 40 compagnie ed artisti pro-
venienti dai 5 continenti, per oltre 70 spettacoli 
in 9 location nel corso delle 4 serate di manife-
stazione. 
Inoltre, il Veregra Street Festival offrirà la bella 
mostra itinerante “Luci d’artista”, realizzata 
in collaborazione con il Laboratorio Fotografico 
“Luigi Crocenzi” di Montegranaro, ma anche mu-
sica dal vivo con le serate di DJ Set dell’Asso-
ciazione Movida Veregrense, il baby disco party 
dedicato ai più piccoli, workshop di ballo e circo, 
incontri con gli alunni delle scuole dell’infanzia e 
delle scuole primarie.
Non mancheranno poi i profumi ed i sapori del 

Festival grazie alla presenza di numerosi truck 
dello Street Food e delle Locande lungo il cen-
tro, che conquisteranno il pubblico con i piatti 
delle tradizioni ma anche con menù provenienti 
da molti paesi del mondo.

Presentato al Caffè Letterario della 
Biblioteca “R. Spezioli” di Fermo, 
l’ultimo libro di Marco Renzi “Il 
Pianeta Storto”. Renzi, da ormai 
16 anni, coordina il gruppo di attori 
di TEATRI senza FRONTIERE e “Il 
Pianeta Storto” rappresenta proprio  
l’opportunità di rivivere, con il suo 
autore, i viaggi dei TEATRI senza 
FRONTIERE degli ultimi sei anni, ef-
fettuati in Ghana, Brasile, Bosnja Er-

zegovina, Kenya, Ucraina, Zambia. 
Diari di viaggi difficili, non solo per 
i luoghi e le situazioni incontrate, 
ma anche complicati da rielaborare 
nell’individuale mondo interiore 
dei partecipanti, per quanto visto 
e testimoniato, quando ciò che si 
testimonia stride prepotentemente 
con quello che definiamo “civiltà 
umana”.
Frenetici come spesso siamo, coin-

volti nelle nostre modernissime 
quotidianità, avremmo bisogno, 
invece, di un libro come questo che 
richiede attenzione o meglio una 
sosta per riflettere sui tanti aspetti 
della vita - scontati per noi - ma 
che per molti (più di quanto imma-
giniamo, sul nostro pianeta) sono 
mete difficili da conquistare anche 
solo per sopravvivere ogni giorno.
“Il Pianeta Storto” di Marco Renzi 

è reperibile su tutte le piattaforme 
online (Amazon, LaFeltrinelli, Mon-
dadori Store, IBS ecc.).

Montegranaro/40 compagnie da 5 continenti per oltre 70 spettacoli
Veregra Street Festival 2025
quattro serate di magia e divertimento

Libri/Presentato l’ultimo lavoro di Marco Renzi
Il Pianeta Storto, un libro per riflettere

Perché oggi è così urgente educare all’ambiente e alla biodiversità?
Perché viviamo in un momento di forte crisi ecologica. Educare 
all’ambiente significa riconnettere le persone, a partire dai bambini, con 
il mondo naturale. Solo ciò che conosciamo e amiamo possiamo davvero 
proteggerlo. L’ambiente è una cosa seria, perché nel caso ce lo fossimo 
dimenticati, l’ambiente siamo anche noi.
Che ruolo ha l’educazione all’aperto in tutto questo?
Fondamentale. L’educazione all’aperto non è solo “fuori dalla classe” o 
“l’uscita della domenica”, ma è educazione “con” la natura. Uscire significa 
toccare con mano la vita, osservare gli ecosistemi, cogliere la complessità 
e la fragilità del vivente. L’esperienza diretta sviluppa rispetto, senso 
critico e appartenenza.
Cosa sono le “classi viventi” e perché sono importanti?
Sono spazi dove la natura è co-protagonista del processo educativo. Un 
orto scolastico, un bosco vicino, una serra: non semplici ambienti, ma 
luoghi di apprendimento autentico. I bambini imparano osservando un 
germoglio che cresce o seguendo il ciclo stagionale. È pedagogia del fare, 
del sentire e del pensare insieme.
I genitori di oggi hanno ritmi diversi, si va di fretta e c’è poco tempo per 
stare all’aperto. Cosa suggerisce ?
Lo so, siamo circondati da macchine e abitazioni e passiamo il nostro tempo 

spesso al chiuso  con luci artificiali. Con la bella 
stagione è importante stare fuori, non solo il fine 
settimana anche se comprendo siano i giorni di 
maggiore disponibilità per le famiglie; anche nel 
tardo pomeriggio si può uscire per fare una passeggiata o andare in un 
parco cittadino. Quando possibile si esca, e che i bambini si sporchino e 
si arrampichino. L’adulto monitora e interviene se necessario.
In che modo tutto questo migliora la qualità della vita dei più piccoli?
La natura calma, stimola, riequilibra. Trascorrere tempo all’aria aperta 
riduce lo stress, migliora la concentrazione e sviluppa autonomia motoria. 
Oggi più che mai, i bambini hanno bisogno di meno schermi e più 
esperienze vive, che li mettano in relazione con il mondo reale.
Il suo messaggio finale?
Investire nell’educazione in natura non è un lusso, è una necessità. Le 
sfide ambientali si affrontano anche – e soprattutto – educando nuove 
generazioni che si sentano parte di un ecosistema più grande. Le scuole 
della nostra provincia hanno giardini ampi e variegati che spesso non 
utilizzano fin quando non arriva il caldo, questo non possiamo più 
permettercelo. Le classi viventi o i laboratori all’aperto sono un inizio 
concreto verso una scuola che insegna non solo a sapere, ma a sentire 
e custodire.

Il docente e pedagogista Davide Franceschelli invita famiglie e scuole     
a passare più tempo all’aria aperta, insegnando il rispetto per la natura

L’importanza di educare al rispetto per la natura
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La rete dei Borghi Marchigiani
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Venerdì 20 Giugno – ore 21,30
PONZANO DI FERMO 
(Sagrato Chiesa di San Marco)
FEDERICO BUFFA
in “Italia Mundial”

Lunedì 7 Luglio - ore 21,30
MONTEFIORE DELL’ASO
(Polo Museale San Francesco) 
FEDERICO BUFFA
in “Gaetano Scirea, libero nell’universo”

Giovedì 10 Luglio - ore 21,30
GROTTAZZOLINA
(Piazza Castello)
GIAMPIERO INGRASSIA
e SAVERIO MARCONI
in “Salottino del Musical”

Domenica 13 Luglio - ore 21,30
ORTEZZANO
(Piazza della Libertà)
SERENA D’AMATO
in “Fimmine, Fimmine”

Lunedì 14 Luglio - ore 21,30
COMUNANZA
(Parco Carlo Alberto dalla Chiesa)
NERI MARCORÈ
Proiezione del film “Zamora”

Martedì 22 Luglio - ore 21,30
PONZANO DI FERMO 
(Campo Polivalente Piazza Salvo D’Acquisto)
MAURIZIO COLANTONI
dialoga con MARCO LOLLOBRIGIDA
in “La Bella Italia”

Martedì 29 Luglio - ore 21,30
BELMONTE PICENO
(Largo Silvestro Baglioni)
RICCARDO FORESI in concerto

Lunedì 4 Agosto- ore 21,30
ORTEZZANO
(Piazza Umberto I)
REBECCA LIBERATI
in “Amara”

Giovedì 28 Agosto - ore 21,30
GROTTAZZOLINA
(Piazza Castello)
CHIARA NOSCHESE
e SAVERIO MARCONI
in “Salottino del Musical”

Sabato 6 Settembre - ore 21,30
BELMONTE PICENO
(Chiesa Santa Maria in Muris)
VINCENZO VARAGONA
presenta “La storia di Carlo Marcelletti”

Sabato 20 Settembre - ore 21,30
SANTA VITTORIA IN MATENANO
(Teatro del Leone)
QUARTETTO MERCADANTE
in “Le colonne sonore del cinema”

Sabato 27 Settembre - ore 21,30
MONTEFALCONE APPENNINO 
(Teatro del Falco)
COMANDANTE ALFA
presenta “Missioni Segrete”

Sabato 4 Ottobre – ore 21,30
PENNA SAN GIOVANNI 
(Teatro Comunale)
LAURA MARZIALI
in “C’è tempo tour”

Venerdì 10 Ottobre - ore 21,30
LORO PICENO 
(Teatro Comunale)
GIACOMO AGOSTINI
dialoga con MASSIMO CALANDRI
in “La leggenda del motociclismo”

Venerdì 17 Ottobre - ore 21,30
FALERONE
(Teatro Beato Pellegrino)
BLAS ROCA REY
in “Il mondo di Blas”

Domenica 19 Ottobre - ore 17,30
SANT’ANGELO IN PONTANO
(Teatro Angeletti)
SERGIO MUÑIZ
in ”Tra le mie onde”

Venerdì 24 Ottobre - ore 21,30
COMUNANZA
(Auditorium Adriano Luzi)
GIANFRANCO BUTINAR
in “Imitander”

Ottobre (data da definire) - ore 21,30 
MONTEFALCONE APPENNINO 
(Teatro del Falco)
ALESSANDRO GISOTTI
dialoga con VINCENZO VARAGONA
In “La comunicazione con 4 Papi”

Sabato 8 Novembre - ore 21,30
SANT’ANGELO IN PONTANO
(Teatro Angeletti)
MANU LATINI e OMBRETTA CIUCANI
in “Radice di due”

Venerdì 14 Novembre - ore 21,30
SERVIGLIANO
(Teatro Ideale)
FEDERICO BUFFA
in “Il mito Diego Armando Maradona”

Venerdì 21 Novembre - ore 21,30
MONTEFIORE DELL’ASO
(Polo Museale San Francesco)
GIANNI SCHIUMA e MANU LATINI
in “Una canzone ci salverà”

Sabato 22 Novembre - ore 21,30
LORO PICENO 
(Teatro Parrocchiale)
CABASSI - CENZI - VENEZIA
in “Carillon”

Venerdì 28 Novembre - ore 21,30
FALERONE
(Teatro Beato Pellegrino)
GIANMARCO TOGNAZZI
in “Paul McCartney e i Beatles”

Sabato 6 Dicembre - ore 21,30
PENNA SAN GIOVANNI 
(Teatro Comunale)
PROGETTO MUSICAL
in “La Locandiera”
regia di SAVERIO MARCONI

Domenica 14 Dicembre - ore 18,30
SERVIGLIANO
(Teatro Ideale)
SRArt
in “Medusa - Musical Moderno”

Lunedì 22 Dicembre - ore 21,30
SANTA VITTORIA IN MATENANO
(Teatro del Leone)
RECITAL LIRICO
“Le grande arie dell’Opera italiana”
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5° Festival Storie presentato a Comunanza
Tredici Comuni di tre province, 26 spettacoli dal 20 giugno al 22 dicembre, ospiti di fama nazionale. 
La quinta edizione dei Festival Storie, presentata nella Sala Consiliare di Comunanza,  si annuncia 
con tanta sostanza e numeri da record. Tre Comuni al debutto: Comunanza, Falerone e Monte�ore 
dell’Aso. Per la prima volta la rassegna, nata nel cuore del Fermano, abbraccia l’Ascolano dopo aver 
visto consolidarsi le proprie radici anche nel Maceratese. La rete culturale dei Borghi marchigiani, 
nata in risposta al sisma del 2016 e all’esigenza di ripartenza, sale di livello e dimostra di attirare 
sempre più pubblico ed enti locali. L’organizzazione fa capo all’associazione culturale Progetto 
Musical e vede la �rma di Saverio Marconi in qualità di direttore artistico in tandem con Manu 
Latini, mentre la direzione generale e la comunicazione sono di Fabio Paci. La rete culturale è com-
posta dai Comuni e da svariati partner pubblici e privati, con in primis la Regione Marche. Da segna-
lare che il Festival Storie anche quest’anno accompagna la riapertura di diversi teatri. In questa 
edizione lo sarà a Falerone (Teatro Beato Pellegrino), Penna San Giovanni (Teatro Comunale) e 
Servigliano (Teatro Ideale). 
Dei 26 spettacoli, 16 sono a ingresso libero e 10 a pagamento (15 euro intero, 8 ridotto). Possibilità 
di sottoscrivere abbonamenti. Info: 348.2423174. Biglietti: 0734.632800 – 331.2829305. Tagliandi 
su ciaotickets e nelle rivendite autorizzate del circuito.
Dicevamo dei nomi di assoluto rilievo. Si parte il 20 giugno a Ponzano di Fermo con Federico Buffa 
protagonista di “Italia Mundial”. Lo stesso Federico Buffa il 7 luglio a Monte�ore dell’Aso racconterà 
“Gaetano Scirea, libero nell’universo”. Il 10 luglio sarà la volta di Grottazzolina che sperimenta la 
novità del format Salottino del Musical: il maestro Saverio Marconi incontra Giampiero Ingrassia in 
una conversazione che abbraccia mezzo secolo di teatro, con degustazioni di prodotti tipici e 
bollicine con il brand Saperi Divini. Si passa a Ortezzano, il 13 luglio, con la regina della pizzica salen-
tina Serena D’Amato e la voce di Daniela Damiani. Il 14 luglio a Comunanza sarà la volta di Neri 
Marcorè che parlerà del suo �lm “Zamora”. Ancora Ponzano di Fermo, il 22 luglio, con Maurizio 
Colantoni e Marco Lolobrigida che dialogheranno sulla Nazionale italiana di pallavolo. Il 29 luglio a 
Belmonte Piceno concerto di Riccardo Foresi. Due gli eventi nel mese di agosto: il 4, a Ortezzano, 
con Rebecca Liberati in “Amara”; il 28, a Grottazzolina, di nuovo il format Salottino Musical con 
Saverio Marconi e Chiara Noschese. Tre le date di settembre: il 6, a Belmonte Piceno, Vincenzo 
Varagona racconta la storia di Carlo Marcelletti; il 20, a Santa Vittoria in Matenano, il Quartetto 
Mercadante interpreta le colonne sonore del cinema; il 27, a Montefalcone Appennino, arriva il 
Comandante Alfa (il carabiniere più decorato) con “Missioni Segrete”. Il 4 ottobre, a Penna San 
Giovanni, Laura Marziali sarà protagonista di “C’è Tempo Tour”. Il 10 ottobre a Loro Piceno toccherà 
a Giacomo Agostini (mito del motomondiale) raccontare la sua straordinaria carriera al giornalista 
de la Repubblica Massimo Calandri. Il 17 ottobre, a Falerone, Blas Roca Rey narrerà “Il mondo di 
Blas”. Invece Sergio Muniz sarà di scena a Sant’Angelo in Pontano, il 19 ottobre, con lo spettacolo 
“Tra le mie onde”. Il 24 ottobre a Comunanza avrà la ribalta il popolare imitatore Gianfranco Butinar. 
Serata speciale anche quella a Montefalcone Appennino: nel mese di ottobre (data da de�nire) 
Alessandro Gisotti, vice direttore del Dicastero per la Comunicazione della Santa Sede, risponderà 
alle domande di Vincenzo Varagona, presidente nazionale dell’Ucsi, sulla sua esperienza al �anco 
degli ultimi quattro Papi. Cinque gli eventi nel mese di novembre: l’8 a Sant’Angelo in Pontano con 
“Radice di 2” (sul palco Manu Latini e Ombretta Ciucani); il 14 a Servigliano con Federico Buffa che 
racconterà Diego Armando Maradona; il 21 con il popolare dj Gianni Schiuma e Manu Latini in “Una 
canzone di calverà”; il 22 a Loro Piceno con il trio Cabassi-Cenzi-Venezia in “Carillon”; il 28 a Falero-
ne con Gianmarco Tognazzi con l’evento dedicato ai Beatles. Seguiranno due spettacoli �rmati da 
produzioni marchigiane e già campioni d’incasso: “La Locandiera” con la compagnia di Progetto 
Musical per la regia di Saverio Marconi a Penna San Giovanni (6 dicembre) e “Medusa il musical” con 
gli attori della SRArt a Servigliano (14 dicembre). Chiuderà il cartellone il Recital Lirico in program-
ma il 22 dicembre a Santa Vittoria in Matenano.

La rete dei Borghi al Salone del Libro di Torino
Il Prefetto di Fermo Dott. Edoardo D’Alascio e lo 
storyteller Federico Buffa hanno partecipato alla 
presentazione del 5° Festival Storie celebrata come 
momento inaugurale dello Stand Marche nell’ambito del 
Salone Internazionale del Libro di Torino.
Nel corso dell’evento, a cui ha partecipato il direttore 
generale Fabio Paci, si è parlato dell’importanza del 
Festival Storie quale rete culturale dei Borghi 
Marchigiani che unisce 13 Comuni del Fermano, del 
Maceratese e dell’Ascolano e che per ben due anni 
(2023 e 2024) è risultata prima nel bando regionale 
dedicato alla cultura.  In questo spazio culturale, molto 
seguito, il Prefetto D’Alascio ha sottolineato 
l’importanza del Festival Storie nato come esigenza dei 
piccoli borghi del cratere sismico di ripartire, anche da 
un punto di vista culturale e dell’aggregazione, dopo il 
terremoto del 2016. Un contenitore di prestigio per il 
territorio che abbraccia tre province e che si distingue 
per offerta culturale, sostenibilità e inclusione che 
prevede ben 26 eventi che si snoderanno da giugno a 
dicembre nei 13 borghi della rete.

Saverio Marconi: “Il Festival dei piccoli Borghi che porta aggregazione”
Manu Latini: “Un sogno collettivo che vive oggi e restituisce il futuro”

Con grande emozione 
presentiamo la quinta edizione del 
Festival Storie un progetto nato 
dal desiderio profondo di ridare 
voce, luce e anima ai luoghi feriti 
dal sisma, attraverso l’arte, la 
bellezza e la condivisione. I tredici 
borghi coinvolti – custodi di storia, 
identità e memoria – diventeranno 
palcoscenici diffusi, dove prosa, 
musica e racconti si intrecciano 
con l’energia della comunità e la forza della rinascita 
culturale.
Questo Festival non è solo una rassegna di eventi: è un 
viaggio intimo nel cuore delle Marche, un atto d’amore 
verso territori svantaggiati ma ricchi di umanità e 
potenzialità. I teatri, i luoghi di cultura e i siti storici 
riaprono le loro porte non solo per ospitare spettacoli, ma 
per riaffermare la loro centralità come spazi vivi di 
aggregazione, bellezza e resistenza.
Ringrazio gli artisti, le istituzioni, le comunità locali e tutti 
coloro che, con passione e visione, rendono possibile 
questo sogno collettivo. Insieme, restituiamo a questi 
luoghi il futuro che meritano.

Manu Latini
Direttore Artistico Festival Storie

Cinque anni. Compie 5 anni il 
Festival Storie. Un Festival 
importante fatto di piccoli 
Borghi: quest’anno sono 13. 
Tredici piccoli Comuni ma dal 
cuore grande. Un cuore che 
porta cultura, cultura che porta 
aggregazione, aggregazione 
che porta conoscenza e voglia 

di fare, di stare insieme. E di vivere questi luoghi 
meravigliosi che formano la nostra regione Marche. 
Tanti piccoli Borghi formano un piccolo, grandissimo 
Mondo.
Grazie a coloro che ci credono e sostengono questa 
grande rete della cultura che da locale sta diventando 
globale. E grazie a tutti coloro che partecipano e 
vengono ad assistere agli eventi. Tutti insieme per non 
dimenticare che l’Italia è fatta di piccoli Borghi.

Saverio Marconi
Direttore Artistico Festival Storie

Foto in alto, Salone del Libro di Torino: l’Assessore regionale alla Cultura 
Chiara Biondi e la Dirigente alla Cultura Daniela Tisi tra il Prefetto di 

Fermo S. E. Edoardo D’Alascio e Fabio Paci. 
A destra: Federico Bu�a testimonial del Festival Storie



5° Festival Storie presentato a Comunanza
Tredici Comuni di tre province, 26 spettacoli dal 20 giugno al 22 dicembre, ospiti di fama nazionale. 
La quinta edizione dei Festival Storie, presentata nella Sala Consiliare di Comunanza,  si annuncia 
con tanta sostanza e numeri da record. Tre Comuni al debutto: Comunanza, Falerone e Monte�ore 
dell’Aso. Per la prima volta la rassegna, nata nel cuore del Fermano, abbraccia l’Ascolano dopo aver 
visto consolidarsi le proprie radici anche nel Maceratese. La rete culturale dei Borghi marchigiani, 
nata in risposta al sisma del 2016 e all’esigenza di ripartenza, sale di livello e dimostra di attirare 
sempre più pubblico ed enti locali. L’organizzazione fa capo all’associazione culturale Progetto 
Musical e vede la �rma di Saverio Marconi in qualità di direttore artistico in tandem con Manu 
Latini, mentre la direzione generale e la comunicazione sono di Fabio Paci. La rete culturale è com-
posta dai Comuni e da svariati partner pubblici e privati, con in primis la Regione Marche. Da segna-
lare che il Festival Storie anche quest’anno accompagna la riapertura di diversi teatri. In questa 
edizione lo sarà a Falerone (Teatro Beato Pellegrino), Penna San Giovanni (Teatro Comunale) e 
Servigliano (Teatro Ideale). 
Dei 26 spettacoli, 16 sono a ingresso libero e 10 a pagamento (15 euro intero, 8 ridotto). Possibilità 
di sottoscrivere abbonamenti. Info: 348.2423174. Biglietti: 0734.632800 – 331.2829305. Tagliandi 
su ciaotickets e nelle rivendite autorizzate del circuito.
Dicevamo dei nomi di assoluto rilievo. Si parte il 20 giugno a Ponzano di Fermo con Federico Buffa 
protagonista di “Italia Mundial”. Lo stesso Federico Buffa il 7 luglio a Monte�ore dell’Aso racconterà 
“Gaetano Scirea, libero nell’universo”. Il 10 luglio sarà la volta di Grottazzolina che sperimenta la 
novità del format Salottino del Musical: il maestro Saverio Marconi incontra Giampiero Ingrassia in 
una conversazione che abbraccia mezzo secolo di teatro, con degustazioni di prodotti tipici e 
bollicine con il brand Saperi Divini. Si passa a Ortezzano, il 13 luglio, con la regina della pizzica salen-
tina Serena D’Amato e la voce di Daniela Damiani. Il 14 luglio a Comunanza sarà la volta di Neri 
Marcorè che parlerà del suo �lm “Zamora”. Ancora Ponzano di Fermo, il 22 luglio, con Maurizio 
Colantoni e Marco Lolobrigida che dialogheranno sulla Nazionale italiana di pallavolo. Il 29 luglio a 
Belmonte Piceno concerto di Riccardo Foresi. Due gli eventi nel mese di agosto: il 4, a Ortezzano, 
con Rebecca Liberati in “Amara”; il 28, a Grottazzolina, di nuovo il format Salottino Musical con 
Saverio Marconi e Chiara Noschese. Tre le date di settembre: il 6, a Belmonte Piceno, Vincenzo 
Varagona racconta la storia di Carlo Marcelletti; il 20, a Santa Vittoria in Matenano, il Quartetto 
Mercadante interpreta le colonne sonore del cinema; il 27, a Montefalcone Appennino, arriva il 
Comandante Alfa (il carabiniere più decorato) con “Missioni Segrete”. Il 4 ottobre, a Penna San 
Giovanni, Laura Marziali sarà protagonista di “C’è Tempo Tour”. Il 10 ottobre a Loro Piceno toccherà 
a Giacomo Agostini (mito del motomondiale) raccontare la sua straordinaria carriera al giornalista 
de la Repubblica Massimo Calandri. Il 17 ottobre, a Falerone, Blas Roca Rey narrerà “Il mondo di 
Blas”. Invece Sergio Muniz sarà di scena a Sant’Angelo in Pontano, il 19 ottobre, con lo spettacolo 
“Tra le mie onde”. Il 24 ottobre a Comunanza avrà la ribalta il popolare imitatore Gianfranco Butinar. 
Serata speciale anche quella a Montefalcone Appennino: nel mese di ottobre (data da de�nire) 
Alessandro Gisotti, vice direttore del Dicastero per la Comunicazione della Santa Sede, risponderà 
alle domande di Vincenzo Varagona, presidente nazionale dell’Ucsi, sulla sua esperienza al �anco 
degli ultimi quattro Papi. Cinque gli eventi nel mese di novembre: l’8 a Sant’Angelo in Pontano con 
“Radice di 2” (sul palco Manu Latini e Ombretta Ciucani); il 14 a Servigliano con Federico Buffa che 
racconterà Diego Armando Maradona; il 21 con il popolare dj Gianni Schiuma e Manu Latini in “Una 
canzone di calverà”; il 22 a Loro Piceno con il trio Cabassi-Cenzi-Venezia in “Carillon”; il 28 a Falero-
ne con Gianmarco Tognazzi con l’evento dedicato ai Beatles. Seguiranno due spettacoli �rmati da 
produzioni marchigiane e già campioni d’incasso: “La Locandiera” con la compagnia di Progetto 
Musical per la regia di Saverio Marconi a Penna San Giovanni (6 dicembre) e “Medusa il musical” con 
gli attori della SRArt a Servigliano (14 dicembre). Chiuderà il cartellone il Recital Lirico in program-
ma il 22 dicembre a Santa Vittoria in Matenano.

La rete dei Borghi al Salone del Libro di Torino
Il Prefetto di Fermo Dott. Edoardo D’Alascio e lo 
storyteller Federico Buffa hanno partecipato alla 
presentazione del 5° Festival Storie celebrata come 
momento inaugurale dello Stand Marche nell’ambito del 
Salone Internazionale del Libro di Torino.
Nel corso dell’evento, a cui ha partecipato il direttore 
generale Fabio Paci, si è parlato dell’importanza del 
Festival Storie quale rete culturale dei Borghi 
Marchigiani che unisce 13 Comuni del Fermano, del 
Maceratese e dell’Ascolano e che per ben due anni 
(2023 e 2024) è risultata prima nel bando regionale 
dedicato alla cultura.  In questo spazio culturale, molto 
seguito, il Prefetto D’Alascio ha sottolineato 
l’importanza del Festival Storie nato come esigenza dei 
piccoli borghi del cratere sismico di ripartire, anche da 
un punto di vista culturale e dell’aggregazione, dopo il 
terremoto del 2016. Un contenitore di prestigio per il 
territorio che abbraccia tre province e che si distingue 
per offerta culturale, sostenibilità e inclusione che 
prevede ben 26 eventi che si snoderanno da giugno a 
dicembre nei 13 borghi della rete.

Saverio Marconi: “Il Festival dei piccoli Borghi che porta aggregazione”
Manu Latini: “Un sogno collettivo che vive oggi e restituisce il futuro”

Con grande emozione 
presentiamo la quinta edizione del 
Festival Storie un progetto nato 
dal desiderio profondo di ridare 
voce, luce e anima ai luoghi feriti 
dal sisma, attraverso l’arte, la 
bellezza e la condivisione. I tredici 
borghi coinvolti – custodi di storia, 
identità e memoria – diventeranno 
palcoscenici diffusi, dove prosa, 
musica e racconti si intrecciano 
con l’energia della comunità e la forza della rinascita 
culturale.
Questo Festival non è solo una rassegna di eventi: è un 
viaggio intimo nel cuore delle Marche, un atto d’amore 
verso territori svantaggiati ma ricchi di umanità e 
potenzialità. I teatri, i luoghi di cultura e i siti storici 
riaprono le loro porte non solo per ospitare spettacoli, ma 
per riaffermare la loro centralità come spazi vivi di 
aggregazione, bellezza e resistenza.
Ringrazio gli artisti, le istituzioni, le comunità locali e tutti 
coloro che, con passione e visione, rendono possibile 
questo sogno collettivo. Insieme, restituiamo a questi 
luoghi il futuro che meritano.

Manu Latini
Direttore Artistico Festival Storie

Cinque anni. Compie 5 anni il 
Festival Storie. Un Festival 
importante fatto di piccoli 
Borghi: quest’anno sono 13. 
Tredici piccoli Comuni ma dal 
cuore grande. Un cuore che 
porta cultura, cultura che porta 
aggregazione, aggregazione 
che porta conoscenza e voglia 

di fare, di stare insieme. E di vivere questi luoghi 
meravigliosi che formano la nostra regione Marche. 
Tanti piccoli Borghi formano un piccolo, grandissimo 
Mondo.
Grazie a coloro che ci credono e sostengono questa 
grande rete della cultura che da locale sta diventando 
globale. E grazie a tutti coloro che partecipano e 
vengono ad assistere agli eventi. Tutti insieme per non 
dimenticare che l’Italia è fatta di piccoli Borghi.

Saverio Marconi
Direttore Artistico Festival Storie

Foto in alto, Salone del Libro di Torino: l’Assessore regionale alla Cultura 
Chiara Biondi e la Dirigente alla Cultura Daniela Tisi tra il Prefetto di 

Fermo S. E. Edoardo D’Alascio e Fabio Paci. 
A destra: Federico Bu�a testimonial del Festival Storie



5° FESTIVAL STORIE 2025
La Rete Culturale dei Borghi Marchigiani

Comuni aderenti
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Due le parole d’ordine alla base del progetto, vo-
luto dalla Regione Marche, che ha trovato com-
pimento all’Ast di Fermo con l’attivazione dei 
dispositivi anti-aggressione in dotazione al per-
sonale del Pronto soccorso dell’ospedale Murri di 
Fermo: sicurezza e prevenzione. 
“I dispositivi - spiega il direttore generale dell’Ast 
Fermo Roberto Grinta - sono uno strumento per 
fare prevenzione contro eventi violenti ma non solo. 
La forte interconnessione che esiste tra la nostra 
Ast, la Prefettura e le forze dell’ordine è evidente. 
Al momento sono in dotazione al Pronto soccorso 
ma è nostra intenzione estenderli anche in altri re-
parti, come la Psichiatria. Al momento lanciano 
un alert al nostro centralino, al presidio di Po-
lizia di Stato del Murri e alla vigilanza privata. 
Ma abbiamo già avviato le richieste per diramarlo 
anche alla Questura e ai Comandi provinciali delle 
forze dell’ordine. Tutto questo per creare una rete 
di prevenzione. Ringrazio la Regione e, nello spe-
cifico l’Assessorato alla Sanità che ha dato l’input 
per questo progetto. La nostra rete della sicurezza, 
anche e soprattutto grazie alla sinergia con Prefet-
tura e alla collaborazione e presenza delle Forze 
dell’Ordine, funziona ottimamente”.
“Con questa iniziativa - le parole del Prefetto di 

Fermo Edoardo D’Alascio - abbiamo voluto porre 
al centro del nostro impegno una maggiore at-
tenzione nei confronti degli operatori sanitari. Si 
è ritenuto, tutte le Istituzioni del territorio, di dover 
predisporre un’utile iniziativa al fine di prevenire 
atti violenti nei confronti degli operatori sanitari, 
peraltro oggetto, fino ad oggi, di rare situazioni di 
tale genere nella provincia di Fermo. Ho voluto che 
questa iniziativa, di cui ho parlato con l’Assessore 
regionale, includesse anche il Fermano. E’ un’ini-
ziativa molto importante per tutti noi. Per questo 
ringrazio chi si prende cura, quotidianamente, di 
chi ha bisogno, come il personale sanitario ed il 
direttore Grinta che si è prodigato per favorire l’av-
vio tempestivo di questa importante iniziativa: fare 
rete tra le Istituzioni rimane l’obiettivo fondamen-
tale che ci prefiggiamo”.
Grinta ha annunciato anche l’avvenuta instal-
lazione di diversi depuratori d’aria all’interno 
dell’ospedale (anche al Pronto soccorso) “il tutto 
- ha aggiunto il Dg - nell’ottica del nuovo Ospedale 
di Campiglione di Fermo dove, ricordo, nei giorni 
scorsi è stato fatto un sopralluogo ad hoc con la 
Questura per la nuova postazione della Polizia di 
Stato. Avremo anche due camere di degenza per 
i detenuti”.

Come funzionano i dispositivi anti aggressione

Si tratta di 8 dispositivi di comunicazione indos-
sabili e dotati di un assistente vocale intuitivo. I 
dispositivi TLK 25 (questa la loro denominazione) 
sono infatti progettati per garantire facilità d’uso, 
efficienza e sicurezza. 
Avendo i dispositivi necessità di essere ricaricati, 
ne sono utilizzabili 4 per turno. Premendo un 
tasto, dai dispositivi parte il segnale di allarme col-
legato direttamente con la postazione della Polizia 
di Stato presente all’ospedale, con il centralino 
interno e con la vigilanza privata, in attesa dell’at-
tivazione del collegamento anche con i Comandi 
provinciali delle Forze dell’Ordine. 
Un alert parte anche autonomamente qualora il 
dispositivo dovesse rilevare movimenti bruschi 
come una caduta. I dispositivi sono dotati di due 
pulsanti: uno rosso che consente una comunica-
zione verbale con la postazione di controllo, e uno 
blu per lanciare l’allarme senza comunicazione 
verbale. Nel pacchetto sono inclusi anche un mo-
nitor di controllo, 8 auricolari per i dispositivi, 2 
radiotrasmittenti che ricevono l’allarme e che sono 
in dotazione alla vigilanza privata e due sensori 
ambientali (in arrivo) che verranno installati nella 
sala di attesa del Pronto soccorso.

Malattie bilio-pancreatiche: sempre maggiori at-
tenzioni al paziente, know-how e specializzazione 
al reparto di Gastroenterologia dell’ospedale Murri, 
diretto dal professor Giampiero Macarri. “Pur-
troppo il cancro al pancreas - spiega il professor 
Macarri - è una patologia in costante aumento, e 
tra i pazienti riscontriamo una percentuale sem-
pre più alta di giovani. L’evoluzione scientifica ci 
dice che oggi la loro gestione gastroenterologica 
(il 60% dei pazienti diventa itterico) e oncologica 
è prioritaria. Insomma la fase terapeutica di-
venta essenziale e, certamente, nei pazienti che 
rispondono alla terapia si valuta anche l’intervento 
chirurgico. Ma per fare tutto ciò serve una strut-
tura organizzativa articolata e specifica. Il Murri, 
in questo, è al passo con i tempi grazie alla dire-
zione dell’Azienda sanitaria che ha puntato molto 
sulla presa in cura dei pazienti affetti da questa 
patologia. Possiamo vantare un pool di speciali-

sti di altissimo livello, un ambulatorio dedicato, 
ad accesso diretto (dunque senza passare dal Cup 
ma con prenotazione da effettuare direttamente 
alla segreteria del Reparto) e anche posti letto 
specifici per ricoveri brevi che facilitano gli esami. 
Le terapie possono sicuramente migliorare lo stile 
di vita dei pazienti e prolungare le loro aspettative 
di vita”. 
“Abbiamo capito che la chirurgia è una delle tante 
opzioni, non una strada obbligata - aggiunge il dr. 
Samuele De Minicis - e fa parte di un insieme più 
grande, multidisciplinare. Per questo motivo ab-
biamo avviato il percorso che prevede, nel nostro 
reparto, un ambulatorio ad hoc, e ad accesso di-
retto, per pazienti con patologie biliopancreatiche. 
Al Murri abbiamo l’expertise necessaria per gestire 
queste patologie, anche dal punto di vista onco-
logico e radiologico (si effettuano anche eco-en-
doscopie con possibilità di biopsia al pancreas)”. 

Insomma una multidisciplinarietà che vede coin-
volti, oltre ai gastroenterologici, anche gli oncologi, 
i radiologi, i chirurghi e gli anestesisti del Murri 
in caso di terapia del dolore e in assistenza nelle 
procedure di endoscopia operativa con procedure 
avanzate. Il tutto per offrire al paziente un’assistenza 
a 360 gradi, dalla presa in carico alla fase post te-
rapeutica o interventistica ossia dalla diagnosi alla 
terapia endoscopica e al follow up.

Alla presenza dei rappresentanti delle 43 associa-
zioni di Anpas Marche formate da Croci Gialle, Croci 
Verdi, Croci Bianche, Croci Azzurre e Pubbliche As-
sistenze Avis, si è svolta, l’assemblea del Consiglio 
Regionale di Anpas Marche. Tra i principali temi 
affrontati la presentazione del bilancio economico 
e sociale e il progetto per la nuova sede regionale.
“Il nostro ringraziamento va a tutti i volontari - ha 
detto Andrea Sbaffo Presidente di Anpas Mar-
che - Senza di loro non sarebbe possibile portare 
avanti i servizi essenziali per la collettività. Anche 

il supporto economico è fondamentale per con-
tinuare a garantire attività di qualità, a beneficio 
dell’AST, della Regione e dell’intera comunità, 
i dati di insieme del 2024 sono impressionanti, 
oltre 390.000 ore di servizio effettuate da mezzi 
in standby pronti a partire e i quasi 5 milioni di 
chilometri percorsi, testimoniano l’importanza e 
l’indispensabilità del nostro operato”.
Grandi numeri anche nella formazione, grazie 
ai corsi sanitari organizzati da Anpas Marche che 
ha visto la formazione durante l’anno di 4.765 

volontari e di ben 9.478 persone nelle Marche, 
tra studenti nelle scuole e cittadini, per garantire 
la possibilità ad ognuno di poter dare una prima 
pronta ed efficiente risposta in caso di emergenza.
Il Presidente ha lanciato un forte messaggio a tutte 
le Associazioni: fare squadra, condividere criti-
cità e progettare soluzioni comuni con l’obiettivo 
di continuare a rendere Anpas soggetto centrale 
per il soccorso e le emergenze della comunità, ga-
rante del rispetto delle regole e dei valori fondanti 
dell’associazione.

Fermo/Otto gli strumenti in dotazione, in caso di necessità lanciano un alert
Dispositivi anti aggressione per il personale del pronto soccorso

Fermano/Patologia in costante aumento soprattutto tra i giovani
Cancro al pancreas, l’attività dell’unità di Gastroenterologia del Murri

Marche/Il presidente Sbaffo: “Fare squadra è fondamentale”
Anpas, oltre 390.000 ore di servizio e i quasi 5 milioni di chilometri percorsi
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AnnAbELLA
Ad Arezzo, Annabella venticinquenne appena laureata in Scienze 
Infermieristiche, si trovava soddisfatta. I genitori Alfredo e Rebecca 
le volevano molto bene, la consideravano la loro principessa. Luigi 
Antinori il bel figlio del costruttore, aveva cercato di avvicinare i genitori di lei che 
gestivano un agriturismo in aperta campagna, praticamente andando a pranzo lì 
quasi ogni domenica, ma la mamma di lei, cuoca sopraffina, ripeteva sempre al 
giovane che la figliola era facile innamorarsi di medici e che questi ultimi erano 
purtroppo troppo più anziani di lei e sposati con figli e una volta confidò al ram-
pollo che la colpa fosse di suo marito infaticabile factotum della fattoria sì, ma 
eccessivamente taciturno: “Un bravo e onesto uomo ma muto come una bestia 
da soma!” gli affermò un giorno esasperata ed eccessivamente preoccupata per 
il futuro della figliola. In effetti la giovane novella infermiera aveva già progettato 
una seduzione-corteggiamento speciale verso il primario di chirurgia Tullio Severi 
proprio affittando un appartamentino al centro storico da circa un anno, mentre i 
suoi dormivano al lavoro, cosicché l’appartamento grande di famiglia rimase quasi 
disabitato, ma lei voleva vivere nei suoi cinquanta metri quadri  per sentirsi libera 
di notte. Tullio era al suo secondo divorzio con cinque figli da mantenere, la prima 
moglie svizzera se ne era tornata a Berna, l’altra invece era rimasta in città e per 
la maliarda fanciulla incapricciata era quella da combattere, sebbene la dottoressa 
Marisa Segni endocrinologa in carriera, se ne infischiasse di lei e usasse frequen-
tare ragazzi di colore alti e possenti, mostrando liberissimi costumi. Ma Annabella 
si era perdutamente persa dietro al suo eroe che in verità era un appassionato di 
calcio e cercava anche di credere in Dio, finanziava missioni in Tanzania, non aveva 
vizi se non quello di piacere alle donne (perché piacere alle donne per la gente 
diviene un vizio del desiderato), e un tifo calcistico talvolta forse ridicolo per la 
Fiorentina per il quale tutti gli ridevano dietro. Proprio questo convinse Annabella 
a prenotare una visita da lui in uno di quei giorni gelidi che capitano ancora in 
Toscana nonostante il surriscaldamento globale. Spese soldi lei per l’ambulatorio 
privato, si trovò lì prenotata in un pomeriggio alle 17, rinchiusa nel suo pesante 
cappotto. Appena entrò da lui se lo tolse sfoggiando una attillatissima maglia della 
Fiorentina e gli disse” Dottore si ricorda di me? Un mese fa fui quella che a quella 
lezione che ci fece a noi allieve infermiere le fece più domande...”.
L’ingenuo Tullio replicò: “Oggi è venerdì, domenica ho due posti in tribuna per 
l’incontro Fiorentina Bologna, il derby dell’Appennino. Viene con me?”
Annabella sfiorando le labbra del medico con la punta delle dita della sua mano 
sinistra rispose “Non chiedevo di meglio!”
Due giorni dopo eccoli in auto come due colombi verso Firenze e il chirurgo pensò 
molto stupidamente al terzo matrimonio. 

Il micro micro racconto di Sergio Soldani

Monterubbiano veste gli abiti della festa per ospi-
tare, come da tradizione, la rievocazione storica 
dell’Armata di Pentecoste “Sciò la Pica” che 
giunge quest’anno al prestigioso traguardo delle 
60 edizioni. Degna cornice è lo splendido centro 
storico in cui l’architettura profondamente me-
dioevale costituisce uno scenario affascinante e 
suggestivo.
Lo “Sciò la Pica” rievoca un rito risalente ad 
oltre 2500 anni fa, legato alla primavera sacra 
picena, allorquando giovani popolazioni sabine, 
allontanate dal proprio nucleo di origine per 
“voto” sacrificale, in epoche diverse e seguendo 
percorsi prestabiliti, arrivarono fin nel Piceno 
prima dell’espansione romana, seguendo il volo 
del Picchio, uccello sacro al Dio Marte. Di questi 
lontani avvenimenti resta ancora oggi eco nella 
tradizione monterubbianese dello “Sciò la pica” 
dove un gruppo di zappaterra, vestito del tradi-
zionale guazzarone, ripete l’antica costumanza 
scacciando la pica da un albero di ciliegio con una 
canna; la pica, legata in antico con una corda al 
ramo dell’albero è oggi “gelosamente” custodita 
in una gabbia. Il rito si ripete la mattina di dome-
nica 29 giugno. 
Accanto alla tradizione più antica si affianca quella 
medievale dell’Armata di Pentecoste: nel periodo 
comunale infatti, durante i festeggiamenti per la 
Pentecoste, il paese non era sottoposto all’autorità 
politica, godeva di esenzioni da tasse e dazi e vedeva 
arrivare in paese numerosi pellegrini; a garantire 
l’ordine pubblico provvedeva comunque l’Armata. 

Sulla torre del Palazzo Comunale veniva innalzata 
una bandiera a simboleggiare la libertà concessa. 
I giovani dell’armata venivano scelti fra le quattro 
Corporazioni di Arti e Mestieri del paese (altra isti-
tuzione tipicamente medievale), che, ancora oggi, 
dividono i monterubbianesi durante la festa.
Si inizia venerdì 27 giugno, quando alle 21,30 
va in scena “Tra Cielo e Terra: Ritmo e Colori”, 
emozionante esibizione dei gruppi di musici e 
sbandieratori dell’Armata di Pentecoste e di altre 
rievocazioni storiche italiane.
Intensa la giornata di sabato 28 giugno: alle 
ore 16,30 prove ufficiali della Giostra dell’A-
nello, un’ora dopo lettura del bando della Festa 
dell’Armata di Pentecoste lungo le vie del paese. 
Alle ore 19 aprono gli stand gastronomici mentre 
alle 21,30 ci sarà la cerimonia di premiazione della 
Corporazione vincente la Giostra dell’Anello 2024, 
seguita dalla bussolazione ed estrazione dell’or-
dine di partenza dei cavalieri per la Giostra 2025. 
A seguire spettacolo dei musici e sbandieratori 
dell’Armata di Pentecoste.
Domenica 29 giugno mattina l’Armata di Pente-
coste sfilerà in processione per l’offerta dei ceri 
alla Madonna del Soccorso, al contempo verrà 
ripetuto il rito dello “Sciò la Pica”. Alle ore 13 
apertura degli stand gastronomici e alle 15,30 
adunata in Piazza Calzecchi e ricomposizione del 
corteo, sfilata del Corteo Storico dell’Armata di 
Pentecoste con delegazioni del Palio dell’Assunta 
di Fermo e della Contesa della Margutta di Cor-
ridonia e a seguire l’attesa Giostra dell’anello: 

quattro cavalieri giostranti, uno per ogni corpo-
razione, si sfideranno lanciandosi al galoppo con 
una lancia in mano verso alcuni anelli sospesi; 
vincerà chi ottiene il miglior punteggio calcolato 
in base al numero di anelli, alla velocità e numero 
di penalità. Al termine grandi festeggiamenti e 
premiazione del cavaliere e della Corporazione 
vincente, con spettacolo dei Musici e Sbandiera-
tori dell’Armata di Pentecoste ed apertura degli 
stand gastronomici alle ore 20.
I festeggiamenti si concluderanno, come da tradi-
zione, martedì 1 luglio con i Pranzi delle Corpo-
razioni cui seguiranno nel pomeriggio i Baccanali 
ed i giochi popolari presso il parco di San Rocco.
Per la Giostra dell’Anello i biglietti disponibili 
online sul circuito ciaotickets; sarà possibile ac-
quistare i biglietti anche nei punti vendita autoriz-
zati e il giorno della Giostra, presso le casse del 
campo di gara.

Per informazioni: tel. 0734.259980 - pagina Face-
book: Armata di Pentecoste - Sciò la pica

Rievocazioni storiche
Monterubbiano 60 anni di Armata di Pentecoste: storia e tradizione abitano a Monterubbiano
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Cartellone/News

In occasione della conferenza stampa 
organizzata dalla Yuasa Battery a 
Grottazzolina, l’ufficializzazione di 
coach Massimiliano Ortenzi per la 
sua sedicesima stagione consecu-
tiva al timone della formazione am-
miraglia di M&G Scuola Pallavolo, di 
cui è anche direttore tecnico, è stata 
anche una ghiotta occasione per 
un confronto aperto con la stampa. 
Grottazzolina, pronta ad affrontare 
la sua seconda stagione di fila in 
Superlega, prosegue dunque il suo 
matrimonio con il giovane tecnico 
montegiorgese, protagonista da 
ben 18 stagioni. Presenti alla confe-
renza stampa oltre a coach Ortenzi, 
il Presidente Rossano Romiti, il Vice 
Presidente Claudio Laconi, il Team 
Manager Ferdinando Moretti, il Re-
sponsabile Comunicazione e Rela-
zioni Esterne Fabio Paci e il Dirigente 
Valerio Finucci.
Onori di casa fatti proprio dal Pre-
sidente Rossano Romiti, colui che 
insieme ad Ortenzi sedici anni fa, ha 
dato il via a questa magnifica realtà. 
“Siamo abituati a dare per scontata 
la conferma di Massimiliano che in 
questa società è molto di più di un 
allenatore, ricoprendo anche il ruolo 
di responsabile tecnico del settore 
giovanile ma anche dirigente. Non 
direi solo allenatore della Serie A ma 

diciamo un manager alla Ferguson, 
come spesso viene definito. Chissà 
che tra qualche anno potremmo co-
niare nel volley la definizione di ma-
nager alla Ortenzi”.
Per Massimiliano Ortenzi Grottaz-
zolina è qualcosa di autenticamente 
speciale: “Beh, 18 anni sono tanti - 
spiega il coach -. Un cammino lungo 
e quando si fa qualcosa del genere 
con le stesse persone, ormai non 
si parla solo di volley ma di condi-
videre certi valori e lo stesso modo 
di concepire lo sport e la costruzione 
di un progetto. La nostra casa ha 
radici forti perché nasce dalle diffi-
coltà. Da queste si impara a stare poi 
anche nel benessere, ma si impara 
molto dagli errori e dalle cose che 
non sono andate bene. In quei mo-
menti bisogna stare in silenzio, senza 
grandi clamori, tenendo i problemi 
all’interno delle mura di casa. Questa 
è una società in cui quando tutto va 
bene, capita anche di non sentirci per 
giorni, ma quando ci sono difficoltà 
ha il grande pregio di compattarsi 
ed è un valore da non dare mai per 
scontato. E’ questo il quid in più che 
ci permette di essere in Superlega”.
Quella che inizierà sarà la seconda 
stagione in Superlega dopo un’annata 
speciale. “Per me è stato un anno di 
tante prime volte, una stagione fan-

tastica. C’è stato arricchimento dal 
confronto con gli altri allenatori e da 
quello con i miei giocatori, perché in 
tanti hanno vissuto grandi esperienze 
e hanno aiutato anche me. All’interno 
di un percorso incredibile in campo e 
fuori, c’è stata una bella evoluzione. 
Sono grato della fiducia riposta su di 
me da anni, e il fatto di non dare per 
scontato questo è importante. E’ im-
portante che nessuno anche intorno 
a noi dia per scontata la Superlega, 
tutto ciò deve continuare ad essere 
qualcosa di straordinario per que-
sto territorio”.
Guardando al roster che si sta deline-
ando, lavori in fase di completamento 
tra conferme e volti nuovi: “Una 
squadra costruita con lo stesso filo 
logico di sempre. Partendo dall’os-
satura passata, con punti fermi per 

il gruppo e anche dal punto di vista 
tecnico. Ci sarà anche qualche scom-
messa come è normale che sia per 
noi. Ci auguriamo non solo di aver 
compensato ma anche di aver mi-
gliorato il livello del gruppo pas-
sato. E’ importante che la squadra 
sappia stare nelle difficoltà, che lotti 
e aspetti il momento giusto per far 
vedere il proprio valore”.

Pallavolo/Cammino lungo e bello. Non diamo mai per scontata la Superlega
Yuasa, per il diciottesimo anno di fila ci sarà 
coach Massimiliano Ortenzi

Sport/News

Luglio e agosto saranno mesi intensi per migliaia 
di appassionati di musica grazie alla nascita di 
Wondergate Festival, evoluzione straordinaria 
del celebre Summerock. Questo festival non è solo 
evento, è viaggio, esperienza multisensoriale e cul-
turale che unisce i generi più amati - rock, metal, 
pop, elettronica e DJ set - in un’unica, incredibile 
celebrazione musicale.
Il Wondergate si presenta al mondo con un an-
nuncio straordinario: il 16 luglio saliranno sul 
palco i leggendari Europe, segnando un’apertura 
memorabile per questa nuova avventura. Dal 16 
al 21 luglio il Sonic Gate vedrà protagonisti, poi, 
anche Willie Peyote e Fiorella Mannoia; dal 15 
al 17 agosto spazio all’Electronic Gate, con tre 
dei più grandi dj al mondo che infiammeranno il 
Ferragosto: Dimitri Vegas, Steve Aoki e Afrojack. 
Last but not least, il Metal Gate chiuderà la mani-
festazione, dal 22 al 24 agosto con alcune delle più 
iconiche band rock metal al mondo: Stratovarius, 

Sonata Arctica e Rhapsody of Fire, ma anche 
Tarja, Apocalyptica, Katatonia e Primordial, per 
una notte indimenticabile.
Dietro questa ambiziosa trasformazione, ci sono 
due imprenditori visionari il cui sogno ha trovato 
terreno fertile grazie alla collaborazione illuminata 
dell’Amministrazione Comunale di Altidona, hanno 
lavorato fianco a fianco con gli organizzatori per 
costruire una partnership senza precedenti, dimo-
strando che con impegno, dedizione e volontà si 
possono raggiungere traguardi straordinari.
Dal 16 al 21 luglio, dal 15 al 17 e poi dal 22 al 
24 agosto 2025, il suggestivo Parco Due Ponti di 
Marina di Altidona ospiterà oltre 10.000 persone 
al giorno in una location mozzafiato, a pochi passi 
dal mare e immersa nella natura. Wondergate non 
si limita a offrire musica di altissimo livello, ma si 
propone come un evento completo, pensato per 
soddisfare ogni genere di pubblico: una Line-up 
eccezionale, come detto, con artisti di fama na-

zionale e internazionale rappresenteranno il me-
glio di rock, metal, pop ed elettronica; esperienze 
outdoor: dal relax in piscina al beach volley e al 
padel, passando per giri in barca e  tour guidati nei 
luoghi più suggestivi della regione; intrattenimento 
per famiglie: un mini luna park, giochi gonfiabili 
e attività pensate per i più piccoli; gastronomia 
locale e internazionale: un’area food & beverage 
curata nei minimi dettagli, con degustazioni di pro-
dotti locali e cucina gourmet.
Il Festival inoltre guarda al futuro: grazie a scelte 
logistiche consapevoli e all’uso di tecnologie in-
novative, si punta a ridurre al minimo l’impatto 
ambientale. Wondergate è anche un simbolo di 
inclusività, unendo persone di tutte le età e pro-
venienze sotto il grande ombrello della musica e 
della cultura.

Per maggiori informazioni e aggiornamenti:  
www.wondergate.it

Musica leggera
Marina di Altidona Wondergate Festival: il sogno musicale diventa realtà

Yuasa Santoni, che gioia! È Serie B
Vuole completare l’alfabeto la Yuasa Battery Grottazzolina che, dopo una 
splendida Superlega conquistata e difesa, da qualche ora si è concessa il bis. 
La Yuasa Santoni, dopo un cammino strepitoso in Serie C, ha conquistato 
infatti la Promozione in Serie B vincendo la finale playoff in due gare. Il se-
condo e decisivo successo arriva per 3-1 in casa dell’Axore Macerata, con 
anche un gruppo di Skapigliati al seguito, che non è voluto mancare a questo 
appuntamento con la storia. Coach Delvecchio, e vicino a lui un instancabile 
e preziosissimo Andrea Nicolini, hanno lavorato con un gruppo composto per 
12 giocatori su 13 provenienti dalla cantèra di M&G Scuola Pallavolo. Il tre-
dicesimo non era di certo un giocatore banale, bensì quel Aleksandar Mitkov 
che era nel gruppo che ha conquistato a Siena la promozione in Superlega.
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GRANDI VANTAGGI TI ASPETTANO!
Comunicaci la tua targa telefonando

o mandando un whatsapp allo 0734 33 22 33.
Ti chiameremo al momento del rinnovo.

Gli uffici dedicati a PRIMA ASSICURAZIONI sono a

PORTO SAN GIORGIO in Via Giordano Bruno, 255/c

e a CAMPIGLIONE DI FERMO in Via Prosperi, 22

...Chiamaci per fissare un appuntamento con un nostro consulente!
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Agenzia FERMO

Viale Trento, 124 
Tel. e Fax 0734.221980
Tel. 320.0411660 

Agenzia FERMO - Viale Trento, 124
Tel. e Fax 0734.221980 - Tel. 320.0411660

Fermo - Stadio. Appartamento 
di 134 mq al piano terra con giar-
dino, cantina di 22mq e soffitta al 
terzo piano. € 170.000

Fermo - Santa Caterina. Piano 
terra di 75mq con terrazzo di 
68mq, garage di 32mq e posto 
auto assegnato. € 175.000

Fermo - Santa Caterina. Primo 
piano di 80 mq con ascensore, 
giardino e garage di 16mq al 
piano seminterrato. € 159.000

Fermo - Capodarco. Apparta-
mento di 90 mq al primo piano 
con balconi e garage al piano 
seminterrato. € 139.000

Fermo - San Giuliano. Piano 
terra di 93mq con balcone pano-
ramico e orto al piano seminter-
rato. € 120.000 

Fermo - Ospedale. Secondo 
piano di 80mq con balconi, canti-
na e garage al piano terra.  
€ 120.000

Fermo - Santa Caterina. Secon-
do piano di 130mq con balconi, 
garage, cantina e studio al primo 
piano. € 135.000

Fermo - Tiro A Segno. Primo 
piano di 40mq abitabile da subi-
to, con balconi e cantina di 13mq. 
€ 75.000

Fermo - Capodarco. Garage di 90mq 
al piano terra, trasformabile in apparta-
mento con corte e parcheggio. € 59.000

Fermo - Santa Caterina. Cielo - terra 
su 3 livelli di 240mq, al centro storico, 
da ristrutturare. € 70.000

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’AgenziA propone MUTUi con priMArie BAnche A TAssi AgevoLATi - speciALi TAssi priMA cAsA e risTrUTTUrAzioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

CASABIANCA DI FERMO, su fabbricato residenziale, 
spettacolare attico di mq 85 al 4° piano con ascensore 
nuovo, composto da: ingresso nel open space con an-
golo cottura a vista, camera matrimoniale, cameretta e 
bagno. Ampio terrazzo di mq 70 con esposizione sud/
est. Arredato. Ristrutturato completamente con finiture 
di lusso curando ogni minimo particolare. Stupenda vista 
mare! Da visionare! CL. ENG. D € 270.000 RIF. BS18

LIDO DI FERMO, su graziosa casa bifamiliare a mattoncino faccia vista, appartamento al 1° piano di mq 77 con ingresso 
indipendente accessibile da scala esterna, composto da: ingresso sul soggiorno/pranzo open-space, 2 camere, bagno e 
wc entrambi finestrati, oltre al piano sottotetto non abitabile di ulteriori mq 77 raggiungibile da scala interna retraibile e 3 
balconi perimetrali sui lati nord-est-ovest per complessivi mq 28. La casa esternamente è completata, mentre nell’appar-
tamento allo stato “grezzo avanzato” mancano alcune lavorazioni interne. No spese condominiali, a pochi minuti a piedi dai 
servizi principali e a due passi dalla spiaggia. Vista mare! Da vedere assolutamente. Maggiori info in sede. RIF. CO080424

TRA LIDO DI FERMO E CAPODARCO, casa 
singola con ingresso indipendente di mq 140 
circa su 2 livelli, composta da ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura, 3 camere matrimo-
niali, bagno e wc, oltre 2 locali tecnici. Corte 
privata recintata di mq 1.130 circa con annessa 
piscina privata. Vista mare! Cl eng. G.  
RIF. CS027. Ulteriori info in sede.

PORTO SAN GIORGIO, zona residenziale nord, via Nibbi, 
grazioso appartamento bilivello per complessivi mq 
106, così suddiviso: piano terra di mq 75 con soggiorno 
pranzo e angolo cottura a vista, 2 camere di cui una con 
wc interno, bagno con finestra e piccolo ripostiglio, piano 
seminterrato adibito a rustico con cucina, caminetto e wc 
per complessivi mq 31, collegato da scala interna. Com-
pleta la proprietà corte privata di mq 60 circa e garage al 
piano S1 di mq 21. Cl.Eng. D. € 268.000 RIF. MF

FERMO LOCALITà CASABIANCA, appartamenti 
nuovi da mq 40 a 60 con posto auto e cantina, 
costruiti su edificio antisismico completamente 
ristrutturato. Ulteriori info in agenzia. RIF. IS011

PORTO SAN GIORGIO, zona Nord, casa indipen-
dente libera su 4 lati di complessivi mq 200 su 
3 piani, oltre laboratorio condonato di mq 87 
con possibilità di cambio di destinazione uso ad 
abitativo o pertinenziale. Piccola corte recintata. 
Immobile da migliorare internamente. Cl. Eng. 
G. RIF. BA2909

CASABIANCA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento di mq 91 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 32 con annesso garage al piano 
S1 di mq 26. Termoautonomo, parzialmente ar-
redamento. A 5 minuti a piedi dal mare. Cl. Eng. 
E. € 177.000 RIF. CG07
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Specializzata nella compravendita
di Ville e Casali

Agente Rag.

Castelletti Simone
347.0048219www.sviluppocasa33.it 

SVILUPPO CASA 33 - MARTINSICURO (TE) - Lungomare Europa, 62 - Tel. 347.0048219 - info@sviluppocasa33.it

RIPATRANSONE: proprietà agricola composta 
da Casa abitabile di 540 mq + casolare da ri-
strutturare di 300 mq + terreno semi pianeg-
giante di 120.000 mq. Soluzione ideale per 
realizzazione maneggio per cavalli. Classe en 
G. € 630.000. Cod 3622

MARTINSICURO: vendiamo lotto edificabile di 
525 mq situato a 350 mt dal mare in zona cen-
trale di Martinsicuro, possibilità di realizzare una 
villa di 200 mt circa in ottima posizione comoda 
e servita sul terreno è presente un pozzo, allacci 
acqua luce e linea fognaria. € 100.000 Cod 3630

CARASSAI: nella zona a confine con Ripatransone 
si vende AZIENDA AGRICOLA composta da: ter-
reno monoblocco di 290.000 mq piantumato con 
5000 alberi di fico e circa 250 ulivi inoltre sono 
presenti: villa singola di 300 mq con finiture di 
pregio, altra casa per affitti turistici di 390 mq, vil-
lino di 60 mq, capannone in cemento di 400 mq, 
120 mq fra spogliatoi e magazzini + un casolare 
di 240 mq completamente da restaurare, pozzo, 
vasca per accumulo acqua posta sul vertice della 
collina. Classe en F. € 1.200.000. Cod 3606

STELLA DI MONSAMPOLO: Casa singola abi-
tabile piano terra magazzini di 210 mq+ piano 
primo appartamento di 144 mq abitabile+ scanti-
nato di 60 mq+ cortile di 170 mq. Ottima per abi-
tazione con annessa attività sottostante. Classe 
en G. € 180.000. Cod 3636

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: zona Albula a 
4km dal centro vendiamo splendido terreno agri-
colo seminativo con esposizione sud di 40.000 
mq con sovrastante capannone in muratura di 
200 mq. presenti 2 pozzi e 200 alberi di ulivo.  
€ 150.000 Cod 3631

GROTTAMMARE: in posizione panoramica 
(spettacolare vista mare) e strategica a soli 
610 mt da lungomare si vende villa di testa con 
finiture interne di pregio. Dimensioni 400 mq + 
430 mq di corte giardino con mini piscina vista 
mare. Ape D € 650.000 Cod 3588

RIPATRANSONE: casa colonica in buono stato 
con 20.000 mq di vigneto in piena produzione, 
bella posizione panoramica. Classe en G.   
€ 249.000. Cod 3613

RIPATRANSONE: Casale colonico da ristrut-
turare di 240 mq circa+ 9000 mq di vigneto+ 
45.000 mq di terreno a seminativo. Classe en G. 
€ 250.000 Cod 3635

CONTROGUERRA: Casa Colonica ristrutturata 200 mq 
sono ultimati ed arredati 77 mq sono al grezzo. 315 
mq+11 mq terrazzo+2000 mq terreno con svariati alberi 
ornamentali 100 ulivi e pozzo in muratura con lavatoio. 
Cantina di 38 mq, parte abitativa di 277 mq, suddivisa 
in 3 appartamenti. Posizione riservata con splendida 
vista mare, sui Sibillini e su tutta la vallata del Tronto 
fino a San Benedetto. Distanza dal mare Km 10. Classe 
energetica in valutazione. € 450.000. Cod 3154

COLONNELLA: 2 km ad ovest del paese ven-
diamo casa singola abitabile composta da grande 
appartamento al primo piano, magazzini al piano 
terra + terreno di 2800 mq. Esposta a sud con 
vista montagne e mare.Classe energetica G.  
€ 250.000. Cod 3617

STELLA DI MONSAMPOLO: appartamento al 1° 
piano con ascensore mq 60 circa+15 mq terrazzi 
abitabili+22 mq garage+5 mq fondaco. Soggiorno 
con angolo cottura, camera matrimoniale, cameretta 
studio, bagno finestrato ed ampi balconi abitabili con 
esposizione sud/est. Infissi in alluminio con doppi 
vetri e ceramica su tutta la superficie. Posizione cen-
trale con tutti i servizi raggiungibili a piedi. L’immobile 
viene venduto completo di arredamento ed elettrodo-
mestici. Classe en C. € 128000. Cod 3614

RIPATRANSONE: 70.000 mq di terreno collinare 
con sovrastante Casa singola con piano terra di 
75 mq abitabile e piano primo di 106 mq da ri-
finire + rudere di 280 mq. Posizione panoramica 
immersa nel vede con viale di accesso privato. 
Affare. Classe En. G. € 260.000 Cod 3593 

CUPRA MARITTIMA: casale colonico da ristrut-
turare situato a 1,4 km dal mare. Dimensioni 300 
mq circa + 1400 mt di terreno. Classe en G.  
€ 110.000 Cod 3634

CAMPLI: a 25 km dal mare si vende Casolare 
di 300 mq circa+ 70 mq di costruzione in mu-
ratura indipendente a destinazione magazzino+ 
170 mq di tettoia in lamiera a destinazione fie-
nile. Pozione fiabesca con vista sul borgo antico 
e sul mare, dalla casa c’è un sentiero pedonale 
di 500 mt che porta alla piazza del paese. Classe 
en G. € 85.000. Cod 3605

PORTO D’ASCOLI: zona Rotonda a 200 mt dal 
Lungomare, vendiamo appartamento al 2° piano, 
esposizione (Sud zona giorno e Nord zona notte) 
mq 70 + 20 mq balconi con zona abitabile + 15 
mq comodo posto auto coperto. Esternamente 
riqualificato con 110; internamente in buono 
stato. Ape in corso di aggiornamento post 110.  
€ 280.000 Cod 3621

PAGLIARE DEL TRONTO in zona centrale, pro-
poniamo in vendita bellissimo appartamento al 
piano terra di 96 mq + 157 mq di esterno pre-
valentemente pavimentato + 18 mq di garage. 
Costruzione del 2001 ottimante rifinito e clima-
tizzato. Trattativa in sede. Classe energetica D. 
Cod 3616

COLONNELLA a confine con Martinsicuro circa 
1,5 km dalla Statale Adriatica si vende Villa indi-
pendente con ampia vista mare composta da 2 
grandi appartamenti autonomi + garage, cantina 
e rustico autonomo per ospiti + 500 mt di giar-
dino. Classe energetica E. Prezzo Interessante. 
Cod 3104

RIPATRANSONE: zona collinare ad ovest del 
borgo circa 15 km dal mare di Cupra Marittima 
si vende casa singola di 390 mq + 70 mq di 
annesso+ 4500 mq di terreno con pozzo. Piano 
seminterrato cantine; piano terra appartamento 
grezzo; piano primo appartamento abitabile. 
Classe energetica G. € 249.000. Cod 3580

RIPATRANSONE a confine con Grottammare 
Villa tutta su un piano composta da soggiorno 
cucina 4 stanze e due bagni edificata su un 
terreno di 1250 mq e situata nella parte colli-
nare Est di Ripatransone a breve distanza dal 
territorio di Grottammare. Classe energetica G. 
€ 390.000. Cod 3582

MARTINSICURO : 
vendiamo apparta-
mento a 200 mt dal 
mare fra Martinsi-
curo e Villa Rosa.  
DESCRIZIONE:  
Piano primo mq 72 
+ 20 mq terrazze 
abitabili esposi-
zione Est- Ovest.  
COMPOSIZIONE:   
soggiorno con camino, 
cucina separata, 2 

bagni, 2 camere, 2 terrazze abitabili. L’immobile 
viene venduto completo di arredo, caldaia nuova, 
lavori condominiali di rifacimento tetto pagati. 
Ape F. € 125.000 non trattabili. Cod 3627
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LAURA  B. agente immobiliare 393 8362341
MASCIA V. agente immobiliare 393 8362342

via Bertacchini 19 - FERMO
via Elpidiense Nord, 154 - MONTEGRANARO

www.casamaisonhome.it - Facebook: Laura Mascia CASA Maison HOME immobiliare
Tel. 0734 440545 - infolauraemascia@yahoo.com

disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

E così con la luce dorata 
dell’estate negli occhi, 
ci tuffiamo a capofitto 

nel futuro.
F. Scott Fitzgerald

E così con la luce dorata 
dell’estate negli occhi, 
ci tuffiamo a capofitto 

nel futuro.
F. Scott Fitzgerald

splendido appartamento
Fermo Via De Amicis, appartamento in conte-
sto trifamiliare. Venite a scoprire 130 mq così 
descritti: salone, cucina abitabile, 3 camere, 2 
bagni, balconi. Possibilità di acquistare un ga-
rage. Raccomandiamo la visione.

super proposta!
montegranaro Venite a scoprire questo 
splendido appartamento inserito in palazzo in 
fase di ristrutturazione totale; è così descritto: 
sala, cucina, 2 camere, bagno finestrato, 2 
ampi balconi, cantina. € 80.000 Ape: G

in piccolo 
contesto

montegranaro 
In piccolo   
contesto   
abitativo  
ben ristrutturato  
proponiamo  
appartamento  
composto da:  
sala, cucina,  
tinello, 2 camere  
matrimoniali,  
bagno, balconi  
e cantina.   
€ 74.000

montegranaro, località Santa Maria, pro-
poniamo appartamento in bifamiliare posto al 
piano terra, composto da ingresso, salone e 
cucina, 2 camere matrimoniali, 1 bagno, bal-
coni. Da una comoda scala interna si arriva 
al magazzino suddiviso in 3 ripostigli e ga-
rage servito da un bagno e area lavanderia. 
Esternamente al garage c’è un posto auto e 
area relax con giardino che fa da perimetro 
alla casa. Questo appartamento è consigliato 
visto i molteplici lavori eseguiti tipo: vespaio 
esterno, cambio di infissi, impianto idraulico 
con caldaia a condensazione, bagno nuovo, 
realizzazione del secondo bagno, impianto 
elettrico con conformità, abbattimento muro 
interno per creare una zona giorno adatta a 
ospitare tutti i vostri amici, camino ventilato 
con doppio forno per gli appassionati della 
cucina, e molto altro, consigliamo la visione 
per rendersi conto dei pregi che può offrire 
questa soluzione.

A campiglione di Fermo disponiamo di 
una casa singola, disposta su più livelli, 
con accessorio e corte. Questo immobile 
unico ha una metratura tale che, può es-
sere sicuramente congrua per ricavare un 
più unità abitative. Prezzo ottimo! Chia-
mateci per prenotare un sopralluogo.

in posizione strategica
Fermo Casa singola così descritta: al piano 
terra ampio laboratorio con servizi, piano s1 
ulteriore laboratorio, al 1° piano appartamento 
di 160 mq e mansarda rifinita di ulteriori 150 
mq sovrastante, grandi balconi e corte circo-
stante e garage. IMPERDIBILE SE DEVI UNIRE 
CASA E ATTIVITÀ!

a due passi 
dal centro

Fermo, vicinanze 
San Giuliano, 
casa singola di 
oltre 500 mq, ide-
ale contesto geni-
tori/ figli. Prezzo 
ottimo! Ape: G
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PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564
agenzia immobiliare

PORTO SAN GIORGIO Viale della Vittoria 
appartamento di 105 all’ultimo piano di 

trifamiliare con ascensore. RISTRUTTURATO. 
C.E. “B”. € 437.000,00 Rif A537

PORTO SAN GIORGIO 2ª fila mare

appartamento ultimo piano su 2 livelli 
di mq 190 con garage. 

PERFETTAMENTE RISTRUTTURATO. 
C.E. “E”. Euro 637.000,00 Rif. A534

a 500 m da PORTO SAN GIORGIO
Villino singolo di circa 500 mq 

con parco privato di circa 2.400 mq. 
Ottime condizioni generali, predisposto 

per divisione in 2/ 3 appartamenti. C.E. “E”. 
Euro 970.000,00 Rif. B320

Vicinissimo a PORTO SAN GIORGIO 
appartamento pari al nuovo di 140 mq più 
giardinetto e garage doppio. Pronto all’uso. 

C.E. “E”. Euro 348.000,00 Rif. B323

PORTO SAN GIORGIO
Attico in TRIFAMILIARE con ascensore, 
soggiorno, cucina, 2 camere, mansarda, 

2 bagni. RISTRUTTURATO. C.E. “D”. 
Euro 337.000,00 Rif. A527

PORTO SAN GIORGIO 
a 150 m dal mare e dal centro

bilocale nuovo con giardino. C.E. “A”
Euro 240.000,00 Rif. A 530

PORTO SAN GIORGIO Vicino all’oasi

appartamento seminuovo di 75 mq 
con grande terrazzo e garage . C.E.“D”. 

Euro 285.000,00 Rif. A 532

PORTO SAN GIORGIO 1ª fila mare 
bilocale perfettamente ristrutturato 
ed arredato con balcone. C.E. “E” 

Euro 177.000,00 Rif. A526

PORTO SAN GIORGIO 
in posizione riserVata e tranquilla

appartamento al piano terra di 58 mq com-
pletamente ristrutturato a nuovo con corte 

priavata. No condominio. C.E. “B” 
Euro 219.000,00 Rif. A535

PORTO SAN GIORGIO 
Vicino al mare e al centro

Bilocale come nuovo con piccolo giardino 
privato. C.E. “A4” € 167.000,00 Rif A538

PORTO SAN GIORGIO semicentro 
bilocale ristruuturato di 48 mq 

senza condominio C.E. “E”. 
Euro 122.000,00 Rif. A517

PORTO SAN GIORGIO Viale della Vittoria

appartamento di 105 mq al primo piano + 25 mq 
al piano terra. PRONTO ALL’ USO. C.E. “B” 

€ 457.000,00 Rif A536
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RICERCHIAMO APPARTAMENTI E VILLE
NEL TERRITORIO DI PORTO SAN GIORGIO E FERMO

Vieni a scoprire 
la nostra promozione di Giugno

agenzia immobiliare
INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564

PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

FERMO a picco sul mare

villino di 115 mq in piccolo condominio 
con piscina. C.E. “D”. Euro 280.000,00 

Rif. B462

CASABIANCA DI FERMO seconda fila mare

appartamento di 80 + terrazzo vivibile 
+ posto auto privato. COME NUOVO. C.E. “B”

FERMO zona serVita e panoramica 
casa singola con 2 appartamenti + soffitta e 
giardino. Ristrutturato esterno, tetto e piano 

terra completo. Fotovoltaico. C.E. “A”. 
Euro 337.000,00 Rif. B466

CAPODARCO
casa cielo terra di 77 mq ristrutturata con sog-

giorno, cucina, 2 camere e bagno. C.E. “E”.
Euro 123.000,00 Rif. B393

LIDO DI FERMO
appartamento di 81 mq in discrete condizioni 

generali con garage di 30 mq. 
MAGNIFICO TERRAZZO ABITABILE. C.E. “F”. 

Euro 167.000,00. Rif B259

FERMO Valdete 
azienda agricola di 11,5 ettari irrigui 

più fabbricati agricoli. Euro 250.000,00 
Rif. B465

TORCHIARO
casa singola su 2 livelli più interrato con 
giardino privato. SUBITO UTILIZZABILE.

C.E. “F”. Euro 127.000,00 Rif. C149

MARINA PALMENSE
casa singola di 175 mq con giardino 

subito utilizzabile. C.E. “F” 
Euro 407.000,00 Rif. A500

PORTO SAN GIORGIO
Prenotiamo appartamenti in trifamiliare di 
prossima realizzazione di circa 80 mq con 

giardino e/o terrazzo abitabile e posto auto. 
C.E. “A”. Info in ufficio. Rif. A539

☛ ☛
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MARTINSICURO (TE)

Lungomare Europa, 62

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

NUOVA SEDE

Rag. Simone Castelletti
347.0048219

COLONNELLA: Villa in quartiere residenziale. Dimensioni 450 mq circa 
più 1700 mq di parco più predisposizione piscina riscaldata. Doppio 
soggiorno, cucina, 5 camere 3 bagni. Classe en C. Cod 3620

SANT OMERO (TE): Villa singola in buono stato generale di 239 mq più 
soffitta al grezzo di 50 mq più terrazza di 30 mq più loggia di 30 mq più 
balconi di 47 mq più cortile/giardino di 1000 mq. Tutta recintata e 
dotata di cancello automatico. Immobile con servizi raggiungibili a 
piedi. Classe en G.  Cod 3637

€ 395.000

€ 340.000


